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PARTE UTF I CI A LE a.'a'J°¾',°i"' $1"'a','i'o"Ji'i '.A' 22ti in buona e

LEGGI E DECRETI

Il numero 1010 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOllASO I)I; SAVOIÀ DUCA DI aíENOVA

Luego.tpgen eneräle di un a sta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per yolontà della Nazione
RE DíTALIA

In virtù dell'autorità a Noi dg19ga‡a:
Visto l'art. 5 dello statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto coi ministri delle finanze,
del tesoro, dei trasporti marittimi e ferroviari, e di
industria, cominercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data al trattato di com-
mercio e navigazione flí¾ato a Gnäteinala

.

addi 28
fobbraio 1916, tra ilþegità ti'Italia e la Rèþttbbilca di
natemala, le cni rat õhé furõäo saambiàte in Roma
il 1° agosto 19f6.

Art. 2.

Il presente dooréto safa pi'esentato al Parlamento

per essere conyeríità in legge.
Ordiniamo cþe iLpresente ;depreto, munita del sigillo-

.dello Stato, siatingerto nella raccoltasufficiale delle leggi
e dei decreti deldegno d'Italia,hiandäildo a'chinnque
Spätti di, osserŸàžló e di farlo ossei'vai•e.

Dato a Rogilt, addla agosto 6.

TOMASO DI SkVOIAa
BóSELLI - 80ÑNINO -- ÀÍEDA -

ÛÍRCANO -•ARLOTTA- ÛE NAvA.

isto, D guardesiguu: Secour.

Trattato di commerbio e navigazione
tgagil Regno d'Italia e la Repubblica di Guatemala

,
Sua Maesta il Re d'Italia e Sua Ecoellenza il Presidente della lle-

pubblica di Guatemala, desiderosi di dare incremento alle relazioni
economiche fra i doo Paesi, mediante la stipulazione di un Trat-
ta RÏ Commercio e iÝikailone, hanno, a tal fine, notninato i loro
Plenlýotenilai'i, cioè:

Sua Maesta il Re dTtalia

ignor Giosub yotari, Commendatore del IL Ordine della Corona
d!Italia, Suo Inviato Straordinarlo e Ministro Plenipotenziario nella
e abbliés di Guateinala; e
Sua Eccellenza 11 Presidente della Repubblica di Guatemala

iÌ dottor Luis Toledo Herrar te, segretario di Stato per gli Affari
Esteri.

Art. I.

Vi sarà piena e intára Íibertà di commércio e dî iravigazibhó tra
1.due Stati e fra i loro cittadini rispettivi i quali potranno libera-
inente stabilirsi nel territorio dell'altro Stato.

Art. 2.

I cittadini di ognuna delle due Alte Parti contraenti non saranno

soggetti, per l'eaeridzio 'del coinmèrolo, dell'industria e dei me-
ÑÜeri, nei port nãÜe ôltta e in alsiasi altà località dell'Ëltra
Parte contraate, sia'¿he Si si stabillsääno, ha che vi risiadan em-

poraneamente, a diritti, imposte, tasse o patenti, sotto qualsiasi
denominazione, diversi o più onerosi di quelli che sono o saranno

págÃi'dál nazionali'o 'dÀi cittËdial della .nazione più favorfía; e i
diritti, privilegi, esänzioni, immunita e alièl lavori di quileiksi ita-
tura di oui godessero, in materia di commercio, d'industria, di me-
stieri, i cittadini di una delle Parti contraenti o della nazióne in

favorita, saranno comuni a quelli dell'altra Päi•to. Per l'eserclifo
delle professioni tant I ciitadini italiani nel Guatemala che i cit-
tadint guatemalesi in Italia godranno della clausola della nazione
più favorita.

Art. 3.

Per quanto concerne il diritto di aequistare, di possedere o di
alienare beni mobili o itilmobili, di dare o pfendere a htto ter-
reni, case, botteghe, magazzini, i cittadini di ognuna delle Alte

Parti contraenti godranno nel territorio dell'altra Parte dei diritti
spettanti ai nazionali o ai cittadini della nazione piú favorita, e
non saranno assoggettati a tasie, idiposte od oneri, sotto qual-
siasi denominazione, diversi o maggiori di quelli che sono o pa-
ranno stabiliti per i nazionali.
Easi potranno, deÍ Ilari, esportare liberamento il prodotto ribavato
dalla vendita delle loro proprietå e dei loro beni in gerierale senza

esser costretti a pagare diritti diversi o più onerosî di quelli
che i nàzionali sai'ebbero tenuti a pagare in simiÌ1 àssi.

Art. 4.

I cittadini di ognuna delle due Alte Parti contraentL saranno
eñenti, sul territorio dell'altra, da ogni sei·Vizio niilitiie obbligato-
rio sia nell'esercito e nella marina, che rulla guaodia omilizia na-
zionale.
Essi saranno parimente dispensati da qualsiasi funzione uffloiale

obbligatoria, giudiziaria, amruinistrativa o municipale, da qtialšÏasi
requisizione o prestazione militare, come da prestiti forzati o altri
oneri che fossero imposti pei bisogni di guerra o per altre circo-

stanke eccezionali. Sono perb eccettuati gli onori che sono connessi
al possesso o alla -locazione di un bene imniobile, come pui'o le pre-
stazioni e le requisizioni nillitari alle quali i nazionali e i cittadini
della nazione più favorita pössono'èssere asgoggettatidome proprie-
tari, fittavoli o locatari di beni ímmobili.

Art. 5.

I cittadini di ognuna delle due Alte Parti contraenti.saranno, sul
territorio dell'altra Parte, interamente liberi di regolare i loro af-
fari come i nazionali sia personalmente, sia per mezzo d'interme,
diari da loro scelti, senza esser tenuti a pagare rimunerazioni o
indennità ad agenti, commissionarii, ecc., di cui non intendessero
valersi.

Art. 6.

Tutte lo mercanzio e tutti gli oggetti di commercio, tanto se þro-
dotti del suolo o della industria dei due Stati contraanti, come di

qualunque altro paese, la cui importazione Éosse dalle leggi perméssa
nell'uno o nell'alro dei due Stati, potranno egualmbŠtäessore'im-
portati sopra bastimenti italiani o guatemalesi, senza pagge ältri
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o maggiori dirnti di quelli che pagano i legni della nazione più
favoifia.
Questa reciproea eguagliahza di trattamento verrà indistinta-

mente Appligag alg piercanzie e agli oggetti che giungessero, sia

direttameäß dat poril negli Stati contraenti, sia da un altro punto
alsiasi, e anóhe se imbarcati su bastimenti di altre nazionaliths

evendo, in questo caso, presentare documenti giustificativi della
loro origine.
Si osserverå la stessa uguaglianza di trattamento nelle esporta-

zloni e nei transitpsenza distinzione di provenienza o destina-

zione, e an'aie riguírdo alle fianchigie, agli abbuoni e ai rimborsi
di diritti (dratabacks), che la legislazione dei-due Paesi abbia già
stabiliti op tesäe in seguito stabilire.
Ñon ei Peroeýlranno inoltre in Italia sopra la importazione degli
afilcóli proŸeälenti .daghbolo o dalla industria di Guatemala e in

Guateinala iópra"la imporkone degli articoli provenienti dal suolo
o dalla indústila à Italia, e, rispettivamente, nell'uno e nell'altro

paese, älla håpoitazione di articoli del suolo o della industria verso
11 territorio dell'altra- Parte contraento, diritti diversi o maggioi'i
di quelli che si pere iscono o si percepiranno sopra i medesimi
articolf provenienti dalle nazioni più favorite o a esse diretti.

Art. 7. g

I diritti inteini Tisobsei per oonto dello Stato, dei Comuni o
elle borpóiažIoni, 'ai guali bono o aaranno assoggettati la prodh-
zlðue, laYalibaléàiione o 11' änsulho di uh aí•tfoolo nel territorio di
liñaldelle Pãrti Boákaaiti, Epei nbbsun m ivo'ool]Mranno i pro-
rd6tthell'iltig in 1ñishka biù afta o in tàodo più oneroso dei

egibilötti innigèlii dhÍla stessä sþecie o, in manèanta di questi, del
3rddätti tlèllaSâzioûo 'pid favorita.
Í pi'odòtti del šWolò e dëllaindustria di uria delle due Parti, im-

'þoftati ne14hritòrio'de1Ï%ltra e riestinati al deþosito o al trsábito,
dón íarinno assbigeftati ad alenn últitto intorno.

Art. 8.

Le due Alte Parti contraenti s'impegnano a non intralaiare i
abmmerãfo febiþ ëo dei dúe Páesi con proibizioni diimportazione
e§poitkžion d di tiànsito.
Ecoëzidni a queata norma, in qtlanto esse siano applicabili a tutti
i paëál o ai paëäi che si trovassero nõ11e identiche conilizioni, non
jotrebbero avér luogo che:

lo In aikkohtànze eccezionali riguardo alle provviste di guerra
2° Per bågiðni di siònrozza pubblica;
36 Per figuaidi di polisia sanitaria e all'intento della pro b-

ildne degli auÏinaÍi e delle plante utili, contro le malattie o gli in-
il&tti e þakasMii hocikl;

go In iika dell'àpplicazione, alle merci estere, delle proibizioat
18ëtrlzioni étabilite da leggi interne riguardo alla produzione in-
terna di merei sitáill o aÏla vendita o al trasporto all'interno di
meroi simili di produzione nazionale.

Art. 9.

La paesentazione di certineati di origine potra eccezionalmente
e&sere richiehta da una delle Alte Parti contraenti qualora essa

Avesse stabilito dazi differenziali a seconda dell'origine delle merci.
In tal caso, i èeftinoati d'drigine saranno rilasciati in Guateniala

e in Italia dalle autorità competenti e vidimati senza speso dai

Consoli guatemalesi e italiani-dei porti d'Imbarco.

Art. 10,

Le navi di una dello Alte Parti contraenti'saranno, nei por
1èll'Alt a, ti•attite, sia all'entrata, sia durante il loro soggiorno,
s'3ä àÌ1'ascitä,'aullo atesso piede delle navi della nazione più favo-

Èta, tarito iiipètto ai diritti e alle tasse, qualunque ne sia la na-
tai a o la denominazione, riscossi a profitto dello Stato, dei Comuni,
delle corporazioni, di funzionari púbblici o di stabilimenti quali si

làiio, (üänto riipetto al collocamonto di queste navi, al loro cari-

camento e scaricamento, nei pbrisi, rade, baie, deni, babiniip docks,
e, generalmente, per tutte le fórmalità eWispohizibni (ualsiänsi alle
quali possono essere sottoposti 16. navi, i .loro equipaggL e i loro
carichi.

Art. 11.

Le disposizioni del presente trattato non sono applicabili aÍla na-
Vlgazîone di cabotaggio, il cui regime ritnane soggetto. álle leggi
rispettive delle Parti contraenti.
Ciò nondimeno le navi italiane in Guatemala e le návi gnâtema-

lesi in Italia potranno soaricare parte dei loro caridhi protónianti
dall'estero nei porti di primo approdo e dirigersi in seguito col
resto di detto carico ad altri porti della stessa nazione, sia por
th i•vi lo sbarco del carico portatovi, ela por completaryl il carico
di ritorno destinato, all'éstero, senza pagare in ogni porto alt¾ nð

più alti diritti che quelli pagati in simili casi dalle navi della na-
zione pid favorita.
Si eccettua parimente dalPapplicazione delle disposizioni dèl þre,

sente trattato tutto quanto concérne 11 ritnorchio e il derfizio di
assistenza e salvataggio, tionchó Pindustria della pesca, 11 edi eser-
cizio resta soggetto alle singole leggi delle Parti contrae ti.

Art. 12.

Saranno completamente esonerati dal pagamento del diritti di
tonnellaggio e di spedizione, nei porti di ognuna delle du Älto
Parti contraenti:

1° Le navi che, entrate in zavorra da qualsiasi provenionza,
ripartiranno in zavorra;

2° Le navi che, passando da un porto di uno dei duo Stati a

uno o più porti dello stesso Stato, giustificheranno di aver già pa-
gato tali diritti in un altro porto dello stesso Sáto, nel liniifo di

tempo consentito dalle rispettive leggi nazionali per á navl della
nazione più favorita ;

3° Le navi che, entrate con carico in un porto, sig volontariam
mente, sia in rilascio forzato, ne sortiranno senza aver compiuto
alcuna operazione di commercio.
In caso di rilascio forzato, non sarannò considerate come opera-

zioni di coinmerolo lo sbarco o 11 reimbarco delle merci pefla ri-
parazione della nave, 11 trasbordo su un'altra nave in conseguÈnza
di innavigabilità della prima, le spese necessarie al veilõvaglia-
mento dell'equipaggio, e la vendita delle merci avariate, qbândo la
amministrazione doganale, previo il pagamento dei diritti rispettivl,
ne abbia dato autorizzazione.
Itimane inteso che le stipulazioni del presente a'rticolo non ri-

guardano i diritti sanitari, la cui riscossione sarå r¢golata in base
alle rispettive legislazioni.

Art. 13.

In caso d'investimento, di naufragio o di altfo sinistro di inna

nave delle Alto Parti contraenti sulle coste o rivo delPaltrsTät'to,
le merci salvate rion saranno assoggettate al pa'ghmento di alcun

diritto di dogana, a meno che osse non sieno destinate al consàmo

interno.

Art. 14.

I commercianti e i fabbricanti, oittadini di una dblle Alte Parti

contraenti como pure i oommoroianti e i fabbricanti. cho risiedono
ed esercitano il loro commercio e le loro industrie.nel territorio di
de#a Parte, potranno nel territorio dell'altra Parte, tanto in per-
sona, quanto per mezzo di viaggiatori di c'ommercio, fare aòquisti
e raccogliere ordinazioni, con o senza caníþioni; e questi comnier-
cianti, fabbricanti e loro vlaggiatori di cornmetelo godranno del
trattamento della nazione più favorita in màterla di imposte õ di
facilitazioni, quando, in tal modo, essi faranno acquisti o raccoglio-
ranno ordinazioni.
Gli oggetti importati come campioni ai fini suitecennati saranno,

in ognuno dei duo paesi, ammessi temporaneamente in fearichigia
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dFditiófoohfót'riietil¥ñta"arragolataantf e alle formalitå doganell
stabili¾ per assicurai•ne la riesportasidne o il pagamento dei diritti
AssatÇ qualora non fossero riesportati nel termine contemplato dalla
legge.
I contrassegni, timbrio stiggelli aoposti su detti campioni dalle

autorità doganali di una delle Parti contraenti, a scopo di identi-

Boasiäne, saranno riconosciuti sufficienti dalle autorità dell'altra

Parte Però, se i carnpioni mancassero at loro arrivo det suindicati

aontrassegni di identitleazione. o se questi contrasseg si non appa-
riwro sulfloteutt all°aturninistrazione interenata, questa potrà ap-
plicare ai detti campioni au contrassega > supplementare, qualora
ciò fo¾e ritenuto nee-ssario, senza danaeggiare 1 campioni, e gra-
tultaritente.
Il privilegio de1Pammissioge temporanea in franchigia non potrà

essere esteso agli oggetti che, per il loro numero o il loro valore,
non possono essere considerati come ca,mp1om, o che, per la loro
natura, non potrebbero essere identificati al momento della loro

ospòrtazione. Una soluzione della questione di sapere se i campioni
sono tali da essere ammessi in franohigia spetta, in ogni modos
alle autorità competenti del paese nel quale la introduzione ha

luog .

Art. 15.

Per gli effetti di questo Trattato non ei considera come nazione
più favorita alcuna delle Repubbliche del Centro America, colle quali
vigono Trattati e stipulazioni speciali.

Art. 16.

Il presente Trattato sarå ratificato e le ratifleazioni saranno scam-
biate a Roma al più presto possibile. Esso entrerà in vigore il giorno
dello scambio delle ratifiche e riceverà applicazione fino al 31 di-
cembra 1917.
Qualora dodici mesi prima dello spirare del detto termine nessuna
elle lie Parti contraenti abbia notideato all'altra la sua inten-

zione di far cessare gli effetti del Trattato, esso continuerà a re-

stare in vigore fino allo spirare di un anno a partire dal giorno in
cui una delle Parti contraenti ne avrà dato disdetta.
In få di che i Plenipotenziari hanno firmato il presente Trattato e

lo hanno suggellato coi suggelli rispettivi.
Fa nella oíttà di Guatemala, in due originali,11giorno ventotto

di febbrai del inille novecento sedici.

(L. S.) GIOSUÈ NOTARI.

Tratado de Comercio y Navegación
entre la Reptiblica de Guatemala y el Reino de Italia

Su ifajestad el Rey de Italia y Su Excelencia el Presidente de 14
República de Guatemala, deseosos de dar incremento a las rela-
ciones econòmicas entre ambos países, mediante la estipulación de
un Tratado de Comercio y Navegaciòn, han nombrado, con tal fin,
a sus respeotivos Plenipotenciarios, a saber

.
Su Majestad el Rey de Italia

Al Señor Giosub Notari, comendador de la Real Orden de la Co-
fona de Italia, Su Enviado Extraordinario y Ministro Plenipoten-
oiario en la República de Guatemala: y.

Su Excelencia el Presidente de la República de Guatemala

At Doctor don Luis Toledo Herrarte, Secretario de Estado y del

Despacho de Relaciones Exteriores.
Los oaales, habieridose comumeado sus r spectivos plenos pode-

res, hallados en buena y debita forma, han convenido en los arti-
culos siguientes :

Art. 1.

IIabrá plena y entera libertad de comercio y de navegación entre

los dos Estadosy ðutie losi respedtivbd diadatinost IW outles à

drán establooerse libretnente'en el tekritorio del otro Estado.

Art. 2.

Los ciudadanos de cada una de las dos Altas Partes contratantág
no estarka sujetos, para el ejercicio del comercio, de las industrias
y de los odoins en los puertus, en las oindades o en cualquiera
otra localidad de la otra Parte contratant.e, sea que se establezogn
o sea que resi ao temporalmente, a dereobos, impuestos. taeas o

patentes, bajo cualquiera denominación, liiferentes o más Oneros0s
de los que son o sean pagados por los nacionales o por los citidai
danos de la nación mas favoreelda; y los derechos, privilegios, erán-
ciones, immunidades y otros favores de cualquiera naturaleza da
los cuales gozaren en materia de comercio, industria y ofleiõs los
ciudadanos de una de las Altas Partes contratantes o de la nacida
más favorecida, serán comunes a los de la otra Parte. Para el újer-
cicio de las profesiones, ya sea los ciudadanos italianos en Guatea
mala, como los ciudadanos guatemaltecos en Italia, gozai•àn de la
clausula de la nación más favorecida.

Art. 3.

En cuanto conoierne a derecho de adquirir, poseer o enajenar
bienes muebles o inmuebles; de dar o tomar en arrendamiento ter-
renos, oasas, tiendas o almacenes, los ciudadanos de cada una de
las Altas Partes contratantes gozarán en el territorio de la otra
Parte de los derechos que se concedan a los nacionales o a los ciu-
dadanos de la nación más favorecida, y no estarán sujetos a tasas,
impuestos o gravimenes, hajo analquiera denominación, diferentes
o mayores que aquellos que están establecidos o se establezcan
para los nacionales. Del mismo modo, podrán exportar libremento
el producto recibido por la venta de sus propiedades y de sus bienes
en general, sin estar obligados a pagar derèchos diferentes o más
onerosos de los que los nacionales estarian obligados a pagar en
casos semejantes.

Art. 4.

Los ciudadanos de cada una de las dos Altas Partes contratantes
estarán exceptuados en el territorio de la otra de todo seg ici
militar obligatorio, sea en el ejército, sea en la marina, sea en la
guardia o milicia nacional. Estarán igualmente dispensados de,cua,l-
quiera función oficial obligatoria, judicial, administrativa q muni-
cipal; de cualquiera requisición o prestación militar, como de em-
préstitos forzosos y otros gravémen,es que fuesen impuestòs por ne.
cessidades de guerra o por otras circunstancias excepoionales Pero
estan excluídos los gravimenos que procedan de la posesión o di
la locación de bienes inmuebles, como también las prestaoiones y
requisiciones militares a las que lo; nacionales o oiadadanos de
la nación más favorecida pudieran estar syjetos como propietarios,
arrendatarios o inquilinos de bienes inmuebles.

Art. 5.

Los ciudadanos de cada una de las dos Altas Partes contratantes
serán, en el territorio de la otra Parte, enteramente libres de ar-
reglar sus negocios como los .nacionales, sea personalmente o por
medio de intermediarios de su elecoibn sin estar obligados a pagar
remuneraciones o indemnizaciones á los agentes comisionistas, etc.,
de quienes no quisieran valerse.

Art. 6.

Todas las mercaderías y todos los objetos de comercio, tanto los
productos del suelo como los de la industria de los dos Estados
contratantes, asi como los de cualquier otro país cuya importación
fuere permitido por las leyes en uno u otro de los dos Estadog,
podráu igualmente ser importados, en buques italianos o guate-
maltecos, sin pagar otros derechos o mayores que aquellos que pa.
gan los buques de la nación más favorecida.
Esta reciproga igualdad de tratamiento serà indistintamente apli
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caga A laa inexcederits!y 4 los, objetos que -IIngaren, sea directa-

mente dà lui puprtos de los Estados eontratantes, ses de otro puntó
cualquiera y también si fueren embarcados en buques de otra na-

cionalidad, debiendo en osto caso presentar documentos justifica-
tivos:defeu-origen.
Se observarà la misma igualdad de tratamiento en las exporta-

cioxies y en log f,ransitos, sin distinción de procedencia o destino, y
también respecto a las franquioias, a los abonos y a los reembolsos

de los derechos- (dí·atobacks) que la legislación de los dos paises
hubiera establecido o, pudiese establecer más tarde. No se cobrarán,
además, en Italia por la impòrtaciòn de los articulos procedentes
del suelo .o de la industria do Guatemala, y on Guatemala por la

importación de articulos procedentes del suelo o de la industria de
Italia, y respectivamente en uno y en otro pais, por la exportación
de los articulos del suelo o do la industria hacia el territorio de

la otra Parte contratante, derechos diversos o mayores de aquellos
que se peroiban o se percibieren sobre los mismos artfoulos proce-
dentes de las naolones más favorecidas o a ellas dirigidos.

Art. 7.

Ias derechos internos cobrados por nuenty del Estado, de los Mu-

nicipios o de las Corporaciones, a los cuales están o estuvieren

sujetos la producción, la fabricación o el consumo de un artfeulo

en el territorio de una de las Partes contratantes, por ningún mo-
tivo gravarån los productos de la otra en grado más alto o de modo
mås onerodo que:a los productos indigenas de la misma especie, o,
a falta de åstos, de los productos de la pación más favorecida. Los

prodnetos del suelo o de la industria de una de las dos Partes, im-

p rtados on, el territorio de la otra y destinados al depósito o al

tránsig no estarån sujetos a ningùn derecho interno.
Art. 8.

Las dos Altas Partes contratantes se comprometen a no poner
trabas al comercio reciproco de los dos paises, con prohibiciones
de iniportación,.de exportación o de trånsito.

Excepciones a esta regla, en cuanto sean aplicables a todos los

paises, o a los paises qué se encontraren en idènticas condiciones,
no podi•&n tener lugar sino en los casos siguientes :
l• En oirounstanoiàs excepolonales on cuanto a las provisiones

de guerra;
2 Por razones de seguridad pública;
3° Por ratones de policia sanitaria y con el objeto de la pro-

teoción do loi animales y las plantas útiles, contra las enfermedades
o los insectos y parásitos nocivos;

4* En vieta de la aplicación a las mercaderias extranjeras, de
las prohibiolones o restricciones establecidas por las leyes internas
en cuanto a la producción interna de mercaderías semejantes, o a

la venta o transporte al interior del pais de mercaderias similares
de producolôn nacionaL

Art. 9.

Le presentación de los certincados de origen podrå, excepcional-
mente, ser requerida por una de las Altas Partes contratantes

cuando se hubiesen establoeido deroohos diferenciales según el ori-
gen de las mercaderias.

li!n tal caso los certincados de origen serán librados en Guate-
mala y en Italia por la autoridad competente y visados sin pago

por los Cónsules guatemaltecos o italianos en los puertos de em-

barque.
Art. 10.

Los buques de una de las Altas Partes contratantes serán, en los

puertos de la otra, tratados, ya a la entrada, ya a la salido, ya .en
su estanciá, baio el mismo pié que los buques de la nación inis
fahrèclía, tanto en lo que respecta a los derechos y a lab tasas,
cualquiera que sea la naturaleza o la denominación, cobrados en

prUiçoho del Eétado, de las Municipalidaded, do las Corporaciones,

de los funcionarios públicos o de.los, establoeimientosdecualquiera
clase como en cuanto se refieres a la collocasión de estos buques,
a su carga o descarga en los puertos, radas, bahias, eusenadas,
dårsenas, docks y en general para todas las formalidades y dispo-
siciones cualesquiera a que puedan estar sujetos los navios, sus

equipajes y sus cargamentos.
'Art. I l.

Las disposiciones del presente Tratado no son aplicables a la na-

vegación de cabotaje, ouyo regimen queda sujeto a las leyes res-

pectivas de las Partes contratantes. .

Sin embargo, los buques italianos en Guatemala, y los buques
guatemaltecos en Italia, podrán descargar parte de sus cargamentos
procedentes del exterior en los puertos de primer arribo y dirigirse
en seguida con el resto de su carga a otros puertos de la misma

nación, ses para acabar el desembarque de cargamento que traian,
sea para completar la carga del regreso destinada al exterior sin

pagar en cada puerto otros ni mås altos derechos que los que
pagan en casos semejantes los buques de la nación más favo-

recida.
Se exceptúan tambièn de la aplicación de las disposiciones del

presente Tratado, todo lo que se refiere al remolque y al servicio
de asistencia y salvamento, como también la industria de la pesca,
cuyo ejercieio queda sujeto a las leyes particulares de los países
contratantes.

Art. 12.

Estarån completamente exonerados del pago de los derechos de

tonelaje y expediolón, en los puertos do cada una de las dos Altas
Partes contratantes:

1° Los buques que entrando en lastre, com cualquiera proce-
dencia, volvieran a salir en lastre;

2° Los buques que pasando de un puerto de uno de los dos
Estados a una o mas puertos del mismo Estado, justißcaron haber

pagado ya tales derechos en otros puertos del mismo Estado, en el
limite del tiempo permitido en las respectivas leyes nacionales para
los buques de la nación mis favorecida;

3° Los buques que entrando a un puerto cou carga volunta-
riamente o en arribada forzosa, salieren de alli sln haber hecho

alguna operación de comercio.
En caso de arribada forzosa no se considerarán como operaolones

de comercio el ombarco y desembarco de mercadorias para repa-
raciones del buque, el trasbordo a otro buque a consecuencia do
no poder navegar el primero, los gastos necessarios al avitualla-

miento del equipaje y la venta de las mercaderias averladas, cuando
la administración aduanera, previo el pago de los derechos re-

spectivos, hubiese dado la autorización para ello.
Queda entendido que las estipulaciones del presento articulo no

se refieren a los derechos sanitarios, cuyo cobro serà arreglado
sobre la base de las respectivas logislaoiones.

Art. 13.

En caso de embestida, de naufragio o de otro siniestro de un

buque do las Altas Partes contratantes, ocurrido en la costa o playas
de la otra Parte, las mercadorias salvadas no estarån sujetas al pago
de ningún derecho de aduana, a menos que sean destinadas al con-
sumo interior.

Art. 14.

Los comerciantes y los fabricantes ciudadanos de una de las Altas
Partes contratantes, así; como tambien los comeroiantes y fabri-
cantes que residan o ejerzan su comercio y sus industrias en el
territorio de dicha Parte, podrán en el territorio de la otra, asi en
persona como por medio de agentes viajeros, hacer adquisiciones y
recoger pedidos con o sin muestras; y estos comerciantes, fabria
cantes y sus viajantes de comercio, gozarán del tratamiento de la
nación mås favorecida en materia de impuestos y facilidades quando
do tal manera ellos hagan adquisiciones y recojan pedidog.
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ligg oþjgtps importadgsymp .muppgas para el objeto arriba in-

dicado, sprán admitidos temporalmente en cada uno de los dos paises
en anguicia do aduanas, conforme a'los reglamentos y formali-

dades aduaneras establecidas para asegurar la reexportación o el

pagoge)os derechos fijados, quando no fueran reexportados en el

término ûjado por la ley.
Las contraseñas, timbres o sellos puestos en dichas muestras por

las autoridades aduaneras de una de las Partes contratantes con

el objeto de identificación. serán reconocidos suficientes por la auto-
ridadá de la otra Parte. Pero si las muestras careciesen a su llegada
de 15 indicadas contraseñas de identificación, o si estas contraseñas

no,gareciesen suficientes a la administración interesada, esta podrà
aplicar a dichas muestras una contraseña suplementaria cuando eso
fueèe reconocido necessario, sin dañar las muestras y gratuita-
mente.
E rivilegio de la adinisión temporal en franquicia no podrá ser

extèridido a los objetos que por sur número y valor no puedan ser
considerados como muestras, o que, por su naturaleza, no pudieran
ser idiatificados en el momento de su exportación. La solución de
la uèÏión de saber si las muestras son de naturaleza que puedan
admitirse en franquicia, corresponde de todas maneras a las auto-

ridalles competentes del pais en el cual tiene lugar la introducción.

Art. 15

Para los efectos de este Tratado no se considera como naciðn
mái favoracida ninguna de las Repùblicas de Centro América, con
quienes rigen Tratados'y estipulaciones especiales.

Art. 16.

El presente tratado serå ratifleado y las ratificaciones seran
canjeadas en Roma lo más pronto posibig. Entrarà en vigor el dia
del canje de las ratificaciones y recibirà su aplicación hasta el 31

de diciembre de 1917.
En e1Ña e que 18 meses antes de expirar dicho término nin-

gana de 14e Pattes contratantes haya notificado a la otra su inten-
olòÑ h er cesar los efectos del tratado, este continuará en vigor
hasia la äipiración de un año, a partir del dia en que una de las

Partes contratantes lo haya denunciado.
En: f de cual los Plenipotenciarios han firmado el presente Tra-

tad yl liari sellado con sus sends respectivos.
Hecht en la cingad de Guatemalä, en ilos originales, el día vein-

tiocho d fährero de mû novecientos diez y seis.

(L. ß.) LUIF TOLEDO HERRARTE.

Ë)iuntero 1055 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret¿
del Regno contiene it seguente decretd:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

cLuogotenente Generale di Sua Maosta

VITTORIO EMANUELE III

I;razia di Dio e per Tolonth della liazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
istó l'art. 45 del testo unico di legge sull'ammini-

strazione-e la contabilita- generale dello Stato, appro-
vatorcon R decretp 17 febbraio 1884, n. 2016;
Viste le disposizioni concernenti entrate speciali

dállo Stato, con destinazione a fronteggiare spese

spacmh ;
Viste le disposizioni riguardanti reintegrazioni di

fonÀialla parto passiva del bilancio dello Stato, con-

tenute nel regolamento,ger la esecugione gl. citato
tesio unÍcá di I pèÑ l' án is ione d l' p.
monio e la contabilità generale, approvato con R. de-
creto 4 maggio 1885, n. 3074; nonchò tutti gli altri
speciali provvedimenti sulla materia, interessanti le
varie Amministrazioni dello Stato ;

Vieti gli articoli 145 e 162 del regolamento pre-
detto;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre, 1915,

n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre stesso

anno, n. 1774 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato. per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono abrogate le disposizioni concernenti Fassegngt
zione, nella parte passiva del bilancio- dello Stato¿
delle speciali entrate indicate nella tabella annessa al

presente decreto, che, d'ordine Nostro, sait firmata
dal ministro proponente.
Le assegnazioni relative alle spese per-le quali squo

destinate le entrate indicate nella tabella medesima;
saranno annualmente determinate, in quanto siano ne-
cessarie, con la legge del bilancio. Per l'esercizio finan-
ziario 1916-917, alle necessario assegnazioni sarà prov-
veduto con decreto Reale, su proposta. del ministro
del tesoro, di concerto con i miliistri competenti.

Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni concernenti le- reintet
grazioni di fondi alla parte passiva del bilanoío dello
Stato, che si contengono nel regolamentp ger l'eseca-
zione della legge sull'amutinistrazione del pytrimpnio
e la contabilità generale dello Stato, nonoltà in tutti
gli alfri speciali provvedimenti riguardanti les varia
Amministrazioni.
Le somme versato in tesoreria dopo 11 30 gugrio 1916,

ai sensi delle disposizioni medesime, continueranno ad

affluire al bilancio dello Stato e costituirango, h4neticip
per il tesoro.
Ai capitoli attualmente istituiti nello stato di previ-

sione dell'entrata, ai sensi dolŸart. 145 461 gogmmnid
predetto, egrà dat; la denominplcme, di (Egitigg eyggy
tuali per ricupero di fondi ».

Art. 3.

L'art. 162 del regolamento per la esecuzione della

legge sull'amministrazione del patrimonio e la conta-
bilità generale dello Stato, approvato con R. decreto
4 maggio 1885, n. 3074, ò modificato come segue :

« Al rendiconto generale conguntiyo deve inoltre
unirsi, a corredo, un prospetto dimostratiYo. delle pre.
levazioni fatte dai due fondi di riserva indicati nel
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pNó de11te art. 142"8 ddf capitoli ai quáli vennero ag-
gittÑ le"sòmme pre levate ».

Art. 4.

Gli articoli i e 2 del presente decreto avranno vi-

goi•e dall'ese cižio finanziario 1916-917; l'art. 3 sarà

apþliààto a còminciare dal rendiconto consuntivo del-
l'endrõläio finanzfärio 1915-916.
Qiiest deëreto sará presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
O¥dirilämo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
eldef decréti del Regno d'ItaÏia, mandando a chiunque
sydtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

.BOSELLI - ÛARCANO.

Viifo; Il guardasigitii : SAcom.

Eptrate con destinazione nella spesa per le quali ven-
götio abrogate le disposizioni speciali che autoriz-
zäno la loro reinsórizione nella parte passivd del
bilandio:

Ministero deue finanze.
PiöÝenti ordinari e straordinari dell'azienda dei RR. Tra‡turi del

Tavolière di Puglia, come all'art. 7 della legge 20 dicembre 1908,
n.e7àida gesÛharsÏ por le spese dell'azienda stessa e per gli altri
ûni'ditcuidall'art4 della legge medesima.
Soama,corristiondente al benpficio netta annuale derivanto dalla

vendita del chinino, da inscriversi Rol bilancio del Ministero delle
ûnnze per sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5
della legge 19 maggio 1904, n. 209.

Ministero dell'istruzione puóólica.
Prodotto delle,vondita di oggetti d'arte e di antichith (uplicati

(le ge 12 giugno 1902, n. 185) di pubblicazioni utfleiali, fotografie e

alti'e riprodhzioni di cose d'antichità e d'arte e della applicazione
di tàse; pene pectiniare e indennità stabilite dalla legge 20 giugno
19Ò9, n. 364, tassa progressiva per gli oggetti d'antichità o d'arte

deptina‡l all'estero e malte per l'esportazione clandestina degli og-
getti stessi, quota dovuta allo Stato sul valore degli oggetti sco-
penf negli soavi, ecc., da versare al conto corrente istituito presso
la Cahsä depositt e prestiti per l'acquisto eventuale di cose d'arte
e di'antichità (legge 20 giugno 1909, n. 364).
Ricavo dalla vendita di libri e opere esistenti in più esemplari

nella biblioteca Vittorio Emanuele in Roma, da destinarpi all'acqui•
sto di nuove opere (art. 3 della legge 3 luglio 1892, n. 348).
Tasse scolastiche versate dagli alunni della scuola agraria an-

nessa alla R. Università di Bologna, da stanziarsi a favore della,
scuola stessa, ai sensi dell'art. 2 della legge 9 giugno 1901, n. 289).
Maggiori proventi delle tasse universitario in confronto a quelle

risultanti dal' consuntivo 1901-902 da destinarsi alle R: Universitä

per le spese relative alla istruzione superiore, di cui all'art. 4 della
legge 28 maggio 1903, n. 224 (a).
Maggiori profonti delle tasse concernenti gli Istituti di magi-

stero da destinarsi a favore degli Istituti medesimi, ai sensi della
leggo?28 maggio 1903, n. 224 (art. 6) (a).
.

16dvo dalla vondita dblle riproduzioni dei cimeli posseduti dalla-
biblioteoà medíceo-laurenziana di Firenze, da destinarsi a lavori
ed acggisti pen la bibliot¢ a stessa (art. 3, legge.21dicembre.1903,
n. 400).

hilpbrto delle amniende per doninaŸvénziónialle disposizioni sulli
istrizzione elenientare obbli¼atorid, da eí•ogarsi in retribuzióxif agli
insegnanti elementari che abbiano imparèlto lezioni nelle sonolo

sera1Ï e festive (art.27. legge 8 luglio.10()4, n. 407).
Ricavo dalla veifdiis di libri ed opere esistenti in più esemplart

nella biblioteca palatina di Parma, da destinarsi all'acquisto di
nuove opere per la biblioteos stelisa (legge 9 luglio 1905, n. 388).
Provento della tassa speciale per sostellere le spese del corso di

perfezionamento per i licenziati dalle scuole normali, da inscriversi
in apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero deÏla istruzione pubblica (art. 8 del R. decreto 1* febbraio
1906, n. 30).
Proventi eventuali per concessioni di riproduzioni di cinfeli e di

manoseritti appartenenti alle biblioteche governative, da destinarsi
a spese e ad incoraggiamenti per riproduzionifotograflohedioimeli
e di mgescritti di gran pregio (art. 7 della legge 24 dioembro

1908, n. 754 .
Tassa d'entrata nei musei, nelle gallerie, negli scavi, ecc., da de.

stinarsi per le spese di mantenimento di musei, gallerie, scavi; eoe
ai senst della legga 27 maggio 1875, n. 2554 e dölla legge 20 gingho
1909, n. 3ð4 (a).
Diritti di segreteria provenienti. dagli Istituti superiori di cui alla

tabella B del tosto unico delle leggi sull'istruzione superiore, da
erogarsi a favore degli Istitu‡i medesimi (art. 175, regolamento ge-
nerale universitario, approvato col R. decreto 9 agosto 1910, n.796L
Ricavo dalla vendita del libri e delle opere esistenti nel nainero

di più esemplari nella biblioteca nazionale Mareiana di Venezia
nonobb degli altri proventi di cui alla legge 30 aprile 1916, n. 728
da erogarsi hi sensi della legg stessa, nelPaequisto di nuove opere
ad incremento della biblioteca sopraindicata.

Ministero dell'interiio.

Interessi sul fondo detenuti e sul fondo massa guardie carteta
rie: prezzo ricavato dalla vendits di beni imxnobili carcerati; 11441
di prodotti dei beni suddetti; maggior prodotto dale entrate a

certato per le industrie e manifatture carcerario, da destinarsi por
spese di riduzione, ampliamento e costruzione di fabbricati carce-.
rarl, ai sensi dell'art. 2 della legge 10 febbraio 1898, n. 31.
Diritti dovuti ai sensi dell'art. 1 della legge 26 giugno 1902, nn-

mero 272, per le. Vigi‡o sanitario degli aniraali che s'impprtang nel
Regno, da versarp alla Cassa deppsiti e prestitt get oostituig ud,
fondo di riserva per le epizoozie.

Jif inistero dei lavori pubA4¢i.
Entrate eventuáli per fitto di erb sulle r1þú e3eugli argini, ece

dei terreni in bonifloazione di cui all'ath 14 del testo unfoo della

legge sulle bonifleho, approvato con R. decreto 22 marzo 1900, no-
mero 105, inscritte nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici, in
aumento dei fondi per opere di bonifica.

Ricavo dalla vendita di materiali di demolizione degli stabiliespro-
priati, da destinarsi per la esecuzione di opbra dolla zona nyonna
mentale mR a (art. 20 legge 11 luglio 19Ü7, n. 502).
Ricavo dalla vendita di aree di risulta ed altri pröventi derivanti

da lavori per la costruzione di una nuova aula per la Camera dei

deputati, da destinarsi in aumento ai fondi dell'ogera, ai sensi deL
l'art. 27,della legge 13 aprile 1911, n. 311.

Ministero delle poste e dei telegrap.

Due per cento del prodotto lordo del servizio telefonico, risul-
tante dal penultimo esercizio finangiarlo, de façoriverai nel bilanpio
del Ministero delle poste e del telegrad, pel versamento al tesaro
in speciale conto corrento per la istituzione di un fondo di soortas

per l'Azienda del telefoni,•ai sensi dèlla lágge 3 aprile 1913, m 271
(art. 5).

Ministero della guerra.

RicaŸo dalla Vendita dei jlrodotti dei dopokiti di allevaménto g
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Valli, da inscriversi al capitolo e Rimonta e spese dei depositi di
alloyaniento y dello statoßi pievisiotioidel Ministero della guerra
(leggo luglio 1901, n. 287).
Iticavo dall'alienazione di opere fortilizie, di immobili, armi, ma-

terialhee. posseduti dall'Amministrazione della guerra, non più
necessari alla difesa n ionale, da destinarsi, a, tutto l'esercizio

1916-917 in aumento di capitoli di parte straordinarla, dello stato

di previsione del Ministero predetto (articoli 3 e 6 della legge 14

luglio 1907, n. 496, e art. 4 della legge 5 luglio 1908, n. 361).
Proventi delle ammende per contravvenzioni alle chiamate di

controllo e ad altri obblighi del servizio dei militari in congedo,
da destinarsi a vantaggio del fondo stanziato nel bilancio del Mi-

nistero della guerra, per sussidi alle famiglie del richiamatt alle
armi (art. 6 della legge 7 luglio 1910, n. 407).

Ministero deux marina.

Ricavo dall'alienazione di navi e di materiali delle lavorazioni

del RR. arsenali, da destinarsi al fondo complementare per le co-

strazioni navali (ari. 2 della legge 13 giugno 1901, n. 258, e art. 3
Jegge 13 dicembre 1903, n. 473).
Ricavo dall'alienazione di navi, da destinarsi all'acquisto straor-

dinario di carbone per I'aumento della dotazione dei depositi
(legge 21 matto 1907, n. 118, e 6 luglio 1912, n. 785).
ProÝenti delle ammende per contravvenzioni alle chiamate di

controllo dei militari in congedo del corp°o R. equipaggi, da desti-

narsi in aumento del fondo stanziato nel bilancio del Ministero

della mariria per i sussidi alle famiglio indigenti dei richiamati
Ålle armi (art. 13, legge 13 luglio 1911, n. 748).

Ministero degragricoltura.

Maggiore reddito delle foresto demaniali, dei boschi demaniali de
chiarati inal'eaabili, delle oblazioni e pene pecuniarie per contrav-
vänzioni forestali, da versare alla Cassa depositi e prestiti, con im-
tazione al conto corrente dell'Azlenda del Demanio forestale delloP

Stato (art. 15 della legge 2 giugno 1910, n. 277).
Quota spettante allo Stato sui diritti riscossi dai Comuni sulla

macellazione dei bovini, da destinarsi alle spese per Taumento e il

Àiglioramento della produzione degli animali bovini (art. 4 della
legge B luglio 1912, n. 838).

(a) In somme eventualmente assegnate saranno ripartite fra i

vari Istituti con deoreto del ministro della istruzione pubblios, di
concerto con quello.del tesoro.

Visto, d'ordine di S. A. R.
11 Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:

Il neinistro del tesoro
CARCANO.

Il numero 1058 deMa raccolta w/)!ciale delle loggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'I'i'Af JA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei thi-
nisti•i, di ðoncerto coi ministri segretari di Stato per
l'interno, per la grazia e giustizia e per i culti, per le
filianze, per il tesoro, per i lavori pubblici e per l'i-

struzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i

È autorizzata la spesa di lire 10 miliodif da attitik
ziarsi nella parte sti-aordinarla dello stato di' previä
stone del bilancio del Ministero dei lavori pubblici,,per
lire 6 milioni nell'esercizio in corso e per lire 4 milioni
nell'esercizio 1917-918, per provvedere nelle località
colpite dai terremoti del 17 maggio e 16 agosto 1916
nelle provincie di Pesaro e di Forll:

.
a) alle demolizioni, ai puntellamenti di edifloi

pericolanti e agli sgomberi di aree pubbliche;
b) ai ricoveri provvisori o stabili per le persone

rimaste sehza tetto, ed alle indispensabili opere igie-
niche occorrenti;

c) alla concessione di sussidi fino al limite mas-
simo di L. 2000 por la riparazione di stabili apparte-
nenti a persone di condizione povera, sia che i relaa

tivi lavori vengano eseguiti a cura diretta del genio
civile, sia che vengano fatti direttamente dai proprie-
tari. La stessa disposizione ò applicabile per le ripaa
razioni che vengano eseguite a cura dei colonio degli
affittuari, quando essi ne abbiano l'obbligo e questo
risulti da atto di data certa anteriore al ITmaggio 1916.
La condizione di povertà sarà accertata secondo cri-
teri determinati discrezionalmente dal hiinistero deila,
vori pubblici;

d) alla concessione di sussidi in misura non su-

periore alla metà della spesa strettamente necessari'ai

per riparare o ricostruire, anche in aerea diversa dalla
sede attuale, odiflei pubblici provinciali o comunali, o
appartenenti ad enti morali aventi scopo di benell-

cenza, ed edifici di uso pubblico. Le Provincie ed i

Comuni, questi ultimi anche nell interesse di Istituti
di beneficenza o di altri enti morali, allo scopo esclu-

sivo di procurarsi i mezzi per le spese a loro carico,
occorrenti per le riparazioni o le ricostruzioni di cui

sopra, potranno contrarre mutui con la Cassa depositi
e prestiti nei limiti dello stretto necessario. Questi
mutui saranno rimborsabili in 50 anni, con il sistema
delle semestralità ecostanti comprendenti l'interesse e

l'ammortamento, con il concorso dello Stato, che pa-
gherà la metà degli interessi.
Nello stato di p1·evisione della spesa del Ministero

del tesoro sarà iscritta la somma occðrrente per il pa-
gamento della metà degli interessi a carico dello Stato.

Art. 2.

Le domande di mutuo dovranno,. entro il 31 dicem-
bre 1916, essere trasmesse, per mezzo della Prefettura,
al Ministero del tesoro, corredate con i seguenti do-
cumenti:

1° copia legale di deliberazione, in unica lettura,
del Consiglio comunale, presa col voto fayorevole
della maggioranza dei consiglieri ,in carica, e con la
quale si indichi l'oggetto e l'animontare

.

del prestito,
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il periodo di ammortamâto e la garaniia, e si auto-
rizzi il sindaco a rilasciare lé necessarie delegazioni
senza.. obbligo di accettazione del prestito, per la
somma e la durata che saranno definitivamente sta-
bilite dalla Cassa depositi e prestiti.
Alle delegazioni rilasciate in tal modo si applicano

tutte le norme sancite dagli articoli 75 e 8i del testo
unico 2 gennaio 1913, n. 453 e dagli articoli 15 a 29
del regolamento 5 luglio 1908, n. 471, in quanto non

siano modificati dal presente decreto.
Per i Comuni nei quali non funziona l'ordinaria am-

ministrazione, la deliberazione di contrattazione del
mutuo sarà presa, in luogo e vece del Consiglio co-
munale, dal R. commissario straordinario oppure dal
commissario prefettizio, e sarà approvata dalla Giunta
provinciale amministrativa, e le delegazioni saranno
rilasciate dal R. commissario straordinario oppure dal
commissario prefettizio;

2° la copia legale della decisione della Giunta pro-
vinciale amministrativa approvante la deliberazione
del Consiglio comunale. Ove per garantire il prestito
occorra l'eccedenza della sovrimposta al limite legale,
la Giunta provincíale amministrativa nella decisione
di cui sopra autorizzerà tale ec edenza.

Aglii effetti della legge 6 luglio 1912 n. 767, verrà
pubblicato soltanto la decisione tutoria, ed il termine

per il ricorso alla 5a sezione del Consiglio di S ato
sarà ridotto a 15 giorni;

3° l'attestazione prefettizia sulla consistenza della

sovrimposta comunale e la quota disponibile a garan·
zia del mutuo;

4 la copia del bilancio comunale per l'anno in
corso;

5° il progetto tecnico dei lavori da eseguirsi, vi-
dimato dal genio civile, il quale nella sua vidimazione
aocerterà che i lavori in esso previsti sono diretti a
restituire allo stato primitivo i fabbricati danneggiati,
esclusi ogni radicale modificazione ed ampliantento
che non siano richiesti dalla necessità di assicurare la
stabilità e la sicurezza dei fabbricati stessi.

Art. 3.

La Giunta provinciale amministrativa, prima di ap-
provare le deliberazioni dei Comuni che intendono
ohtedere prestiti nello interesse degli Istituti di pub-
blica benefloenza e degli altri corpi morali, deve assi-
curarsi che le deliberazioni degli enti stessi abbiano
riportata la regolare approvazione della Commissione
,provinciale di beneficenza e che, di fronte a tali enti,
i Comuni siano sufficientemente garantiti per i prestiti
che intendano contrarre.

Art. 4.

Ridonosciuta la regolarità degli atti presentati, il pre-
fetto li ti'asmette al Ministero del tesoro, che dopo ac-
certatane, in concorso con la Cassa depositi e prestiti,

la regolarità, riei i•iguardi della garanzia, provvede
alla emissione del decreto, da registrarsi alla Corte dei
conti per l'impegno sul bilancio del tesoro del paga-
mento della metà degli interessi del mutuo, con l'obbligo
di versarne l'importo alla Cassa mutuante entro il mese
di giugno di ciascun anno.

In base al suddetto decreto ed ai documenti giusti-
ficativi del mutuo, l'Amministrazione della Cassa de-

positie prestiti promuove, secondo le norme dell'Isti-
tuto, la concessione del mutuo. Indila Cassa medesima
inviterà i mutuatari a rilaseiare le prescritte delega-
zioni.

I prestiti saranno somministrati agli enti mutuatari
a seconda del bisogno, col concorso e la vigilanza del
prefetto ed in base ad ordinativi. prefettizi rilasciati
sugli stati di avanzamento dei lavori, vistati dal genio
civile.

Agli ordinativi non occorre unire gli stati di avan-
zamento.

Art. 5

Nelle località danneggiate dai terremoti suddetti gli
ufficiali del genio civile acuerteranno i .fabbricati dei
quali sia necessaria, in tutto o in parte, la demolizione
od il puntellamento a tutela della pubblica incolumità,
e quelli che non potreht>aro dare sicura abitazione alle
persone che li abitavano senza l'esecuzione dei lavori
di riparazione.
I lavori occorrenti saranno dal genio civile compe-

tante eseguiti immediatamente nei casi indiferibili, ed
ordinati negli altri casi ai proprietari interessati, i
quali, ove non dichiarino che preferiscono l'esecuzione
di ufficio, dovranno porre mano ai lavori stessi entro
il termine che sarà stabiiito nell'ordinanza. Saaduto
detto termine ed avuta la dichiarazione, il genio civile
eseguirà d'ufficio i lavori, salvo rimborso allo Stato
da parte degli abbienti della spesa sostenuta, nelle
forme e coi privilegi fissati dall'art. 153 del testo unico
della legge comunale e provinciale, approvato con
R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148.
Contro l'ordinanza dell'uñiciale del genio civile che

dispone l'esecuzione dei lavori non è ammesso re-

clamo nè in via amministrativa nè in via giurisdi-
zionale.
Contro il provvedimento del prefetto che rende esel

on iva la nota delle spese a carico degli interessati ò
ammesso soltanto il ricorso al Re in via straordinaria,
a termini dell art. 12 della legge 17 agosto 1907, n. 638.
Le riparazioni agli stabili appartenenti a persone di

condizione povera saranno senz'altro eseguite gratui-
tamente d'uñicio, ma la spesa non dovrà superare il
limite di L. 2000 flssato dall'art. I lettera c) del pre-
sente decreto.

Art. 6.

All'esecuzione dei lavori indicati nel precedente ar-
ticolo, sarà provveduto in uno dei seguentimodi:
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) la ammini§ti•alfiótiõw&iediante cõttimi;
b) a mezzò di cottOria 04Ì¶iågilmelito df somnm

à forfait e médiai1te ahol1è sofriûñùfstrazidlië di mate-
riali, coi proprietari di fabbricati, quanto volte essi

prësentino le sufficienti garailzie pär la esecuzione.

Art. 7.

Tutti i lavori occorrenti nelle predette località dan-

neggiate sono dichiarati di pubblica utilità, e ne è

autorizzata la esecuzione mediante licitazione privata
o anche in economia, in deroga allo norme stabilite

dalla legge di contabilità generale dello Stato e dol
relativo regolamento.
L'approvazione dei progetti principali o suppletivi

riguardanti opere a carico delle Amministrazioni civili
dello Stato, qualunque ne sia l'importo, sara data dal
funzionario del genio civile, all'uopo designato dal
ministro dei lavori pubblici, ed avrà effetto per ogni
rigitardo sia d'ordine tecnico sia di convenienza am-
ministrativa.
Per i pagamenti potranno emettersi mandati di an-

ticiþäzione fino a L. 50 mila e mandati a disposizione
ihlo~a L. 100 mila.

,

Art. 8.

Les occupazioni temporanen doit beni inimobili che
possono occorrere per la esecuzione delle opere nelle
località danneggiate, nonchè per la costruzione di ba-
racche e di edifici,' sia ad uso di privati che per ser-
vizi pubblici, saranno'dal prefetto ordinate ai sensi

degli articoli 71 e segtienti della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, modificati da quella del 18 dicembre 1870, nu-
mero 5188.
Qttando findennità offerta non sia accettata, essa

sarà detŒrminata in modo dofinitivo da una Commis-
sione arbitrale composta del pretore del mandamento,
di un funzionario del genio civilé e di un delegagg
elettp dal Consiglio comunale,

Art. 9.

È data facoltà al Governa del Re di provvedere allo
sgombero delle macerie a dei materiali caduti o che
potessero ancora cadere sulle vie, piazze, alvoi e su
qualsiasi altra area pubblica.
,
Qualora le macerie ed i materiali provenienti dagli

sgomberi potessero essere utilizzati in tutto od in parte,
il genio civile potrà avvalersene nei lavori di ripara,-
zione o ricostruzione.

Art. 10.

Sono richiamate ,in vigore le disposizioni dell'art. 7
del Ë. dûci'eto 6 À$braio 1009, n. 44, e quelle del R. de-
creto 6 maggio 1909, n. 255, convertiti nella legge 21
luglio 1910, n. 579.

Art. 11.

Per quanto riguarda la concessione e l'uso dei rico-

véri costruiti dallo Stäto,½olidlaþp3%d'bigh ig»Igý gg e
zioni di cui agli arti oli 1, 4 à Áfdal BIRiólff tóË¾ÏIB
braio 1915, n. 1001 convertito nella legge 44aprile:stdgdo
antio, n. 476, allegato N.
I ricoveri potranno essere cedn'ti" gratuitameilte ai

Cdmuni con le modalità e con gli obblighi da stabi-
lirsi con R. decreto, assieme alle aree stradali circo--
stanti che fossero state espropriato dal Governo.

Art. 12.

Nelle ricostruzioni e nelle nuove costruzioni di edi-
fizi pubblici e pri ati nelle località danneggiaté dai
terremoti del 17 maggio e 16 agosto 1916 saranno 68
servate le norme tecniche ed igieniche approvate el
R. decreto 20 apiile 1915, n. 573, colle niodificallöni
apportate dal deöreto luögoferienzidleSI draggio>f9fð,
n. 906.

Art. 13.

Tutti.gli atti e contratti relatiiri alle opere che sa-

ranno eseguite a cura dello' Stato, delle Provincia e

dei Comuni e degli enti morall per ripararo danni og
gionati dai torremoti, del 17 maggio e 16 agosto 1916

sono esenti da ogni tassa di bollo, registro, ipotecaria,
sulle concessioni. governative, e dai diritti catastali

Art. 14.

Le sommo recuperabili in rimborsö di lavoki iti
agli stabilimenti di proprietà di persone abbienti ed
ogni altro recupero di fondi in dipendenza dei'tdrremoti
del 17 maggio e 16 agosto 1916 saranno imputati ad
apposito capitolo da istituire nel bilancio dell'entrata.

Art. 15.

Per provvedere alla spesa necessaria per I compi-
lazione dei progetti, la direzione dei lavori, l'acquisto
a l'occupazione delle aree, la ricostruzione, il restauro,
l'adattamento di edifici per lo scuole medie:ed elemene
frri nei Comuni di cui al presente decreto, sono estest
le disposizioni contemplate dalPart. 3 del R. decreto
9 maggio 1915,,n. 654, concernente provvedimenti per
gli edifici scolastici nei Comuni danneggiati dal terre
moto del 13 gennaio 1915.
Al pagamento del cotidorsð' dello' Stato e al sorfizio

degli interessi dei mutui che sarantio abdòì•dätÏ . dálla
Cassa depositi e prestiti, si pfovvedetà con stäilgia-
menti nello stato di previsione dellä spesa delt Mini-
Stero della istruzione pubblica.

Art. 16.

Il presento decreto avrà effetto da- oggi e' s rå

presentato al Parlamento por essere conveñito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, igunito deksigilþ

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufQciale delin laggi
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e .dei degre‡i de18egord'Italia, mandando a chiunque n numero 1688 dens raccoua ut)tefais «die legg e 498 decreN

spetti di osservarlo e; di farlo osservare. del Regno contiene il seguente decreto:

Dato a Roma, addl 27 agosto 1916. TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA,

TOMASO DI SAVOIA. Luogotenente Generale di Sua Maesta

BOSELu - ORLANDo - SAccri -
MEDA - ÛARCANO - ËONOMI -
ËUFFINI.

Visto, 15 guardasigilli : SACCHI.

A fstunero 1082 deMa raccolta w/)!ciale delle leggi e del de cret
de&Regno contions il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTAIJA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vis.ti la legge 11 luglio 1904, n. 378, sulla pesca e

sui pescatori, e 11 regolamento per l'applicazione della
legge, approvato con R. decreto 30 dicembre 1909, n. 830;
Ritenuta la necessità di continuare, anche nell'eser-

oisio finanziario 1916-917, gli aiuti all'industria pesca-
reccia ed alle legali organizzazioni dei pescatori;
Øßntúderat clip i fondi a talo scopo concessi dalla

citita legge de,l 1904 sono venuti a cessare con I'eser-
oikio finanziario 1914-915;
Septità il Consiglio dei ministri';
Sulla proposta. del ministro segretario di Stato per

Pindustria, il commercio e il lavoro, di concerto col
ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
del/Ministero pett liindustria, il commercio e il lavoro

pertil 191 -917 sara; con decreto del ministro del to-

soro, stanslata la somma di lire sessantamila (L. 60.000)
pertil servizio della posca e specialmento ai fini pre-
visti nella legge 11 luglio 1904, n. 378, sulla pesca e

sui- pescatort
Ili presenter debreto sarà presentato al Parlamento

per> essere convertitot in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e doit decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛE NAVA - CARCANO.

Visto, y guardasigini: saccus.
I

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autoritã a Noi delegata;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

All'art. 2 della legge 22 luglio 1906, n. 688, 4: sosti-
tuito il seguente :

I Banchi vacanti sono conferiti mediante concorsi

per titoli: quelli con agglo non eccedente le L. 2500 a
favore dei commessi di carriera: gli altri, per promo-
zione, a favore dei ricevitori personalmente.esercenti.
Per poter concorrere ai Banchi, i commessi devono

aver prestato servizio stabile per un periodo minimo
di due anni, se l'aggio del Banco non supera le L. 1000;
cinque anni, se l'aggio del Banco non supera) lire
1500; dieci anni, se l'aggio del Banco non supera le

L. 2000; quindici anni se il Banco ha un agggira le
2000 e le 2500 lire.

Parimenti, per poter concorrere a Banchi di mag-
gior reddito, i ricevitori devono aver servito in ogni
B4pco per un. periodo Iginingo di tre anni. L'auntento
mqssimo cogeggib,ile in ogni prongozionq non dove

superare le L. 2000 se il Banco. da conferired gi ag-
gio eccedente le L. 3500, salvo i casi previsti dal suc-
cessivo articolo.
Agli effetti dei concorsi 11aggio dei Banchisiintende

determinato dalla media degli aggi lordi degli ultimi
tre esercizi finanziari.

Art. 2.

All'art. 3 della legge 22 luglio 1900, n. 623, à sosti-
tuito il seguente :

In caso di deserzione i concorsi sono ripetuti con
una congrua dimintziòne dei minimi requisiti di'aggio
e. di servizio da parte degli aspiranti.

Art. 3.

Rinlangono in vigore tutte le disposizioni riguar-
danti i concorsi ai banohi di lotto, contenute nella leggo
22 luglia 1906, n. 623, in quanto non siano incompa-
tibili colle modificazioni apportatevi coi precedenti
articoli.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto,,munitp del sigillo
dello Stato, siä inseijo jiègiaúcálinflicialg delle leggÍ
'e dei decreti delËigno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELU - MEDA.

Visto, 13 pttardasigini: SAccm.

Il numero 1081 della raccolta te/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrego:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della liazione
RE D'IÌALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Bulla roposta del ministro segretario di Stato per

l'industría, il commercio e il lavoro, di concerto coi
ministri per l'interno, por la grazia e giustizia e per
il tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Le cambiali pagabili da debitori residenti nel cir-
condarlo di Pesaro e nel circondario di Rimini, con

scadenza dal 12 agosto 1916 al 5 settembra 1916 sono

prorogate di un mese.

Durante la proroga, decorrono a carico dei debitori

gli intei•essi di mora nella misura legale.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno e
sara Iiresentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presento docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Rogno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - DE Nava - ORIANDO -
SACCHI -- ÛARCANO.

o, R gwrãesigi3li: SAccm.

1: numero 1080 deus raccous ulliciq(e ldepe leekt Whgeerísti
dei Regno contiene d seguente decretq:

TO31ASO DI $AVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Veduto l'art. 2 del decreto legge 6 maggio 1915, n. 590,
riecante provvedimenti relativi al Sindacato obbliga-
torio siciliano di mutua assicurazione per gli infortuni
sul lavoro nelle miniere di zolfo;
Vedute le leggi il luglio 1904, n. 396, e 14 luglio

1907, n. 527 ;
Veduti i decreti Luogotenenziali 22 luglio 1915, n. 1227,

e it marzo 1916, n. 407;
Veduta le deliberazioni prese dall'assemblea gene-

rale dei soci del Sindacato predetto nell'adunanza 27

luglio 1916;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La misui·a dei contributi per l'esercizio 1916, dovuti
al Sindacato obbligatorio dimutua assicurazione per gli
infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della Sicilia

a termini delle leggi 11 luglio 1904, n. 396 e 14 luglio
1907, n. 527, viene elevata a lire quattro e centesimi

venticinque per tonnellata di zolfo, in luogo di lire
tre e centesimi dieci di cui all'art i del decreto Luo-

gotenenziale 12 marzo 1916, n. 407.

Art. 2.

L'indicato contributo di lire 4,25 verrA distribuito

nel modo seguente :

a) lire 3,18 per tonnellata saranno attribuite al

bilancio assicurativo per l'esercizio 1916, a norma del-
l'art. I della legge 11 luglio 1904, n. 39ß; in luogo del
contributo di t oui alla lettera a) del decreto Luogote-
nenziale 12 marzo 1916, n. 407;

b) lire 0,84 per tonnellata saranno attribuite al

bilancio sanitario per l'esercizio 1916, a norma del-
l'art. 9 della legge 14 luglio 1907, n. 527, in luogo del
contributo di cui alla lettera b) del citato decreto Luo-
gotenenziale 12 marzo 1916;

c) lire 0,16 per tonnellata saranno attribuite al
bilancio assicurativo dell'esercizio 1915, in sostituzione
del contributo di cui alla lettera c) del citato decreto
Luogotenenziale 12 marzo 1916;

d) liro 0,07 per tonnellata saranno attribuite.al
bilancio sanitario dell'esercizio 1915, in sostituzione del
contributo di cui alla lettera d) del citato deÑì·eio Ìâ$
gotenenziale 12 marzo 1916.
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mImbutMbutiuðFbni%lleule#ero e) e d) vbi•ranno anche
riscossi durante l'esercidio 1917, 111 aumento di quelli
ohe secondo les norme dell'art. 2 del decreto-legge 6

maggio 1915. a 590, verranno fissati entro il mese di
novembre 1916.

Art. 3.

L Amministrazione delle ferrovie dello Stato prov-
vedere per la riscossione del contributo totale di L. 4,25
per tonnellata, fissato come sopra, a partire dal 16 ago-
sto 1916. Alla riscossione della differenza fra il contri-
buto di L. 2,50 incassato dalle ferrovie nel periodo dal
1° gennaio al 15 marzo 1916, di L. 3,10 incassato dal
16 marzo al 15 agosto 1916, e il nuovo contributo in
L. 4,25, provvederà il Consot'zio zolfifero siciliano me-
diante trattenute sulle somme da esso dovute per qual-
sinéi titolo ai debitori della medesima differenza, te-
nendo conto delle analoghe tratteunte effettuate per
l'art. 3 del citato decreto Luogotenenziale 12 marzo 1916.
Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 agosto 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

DE Nava.

Visto, Il guardasigini: SAccur.

I

E numero 1079 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generaler di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RS D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conte-
risoe al Governo del Re poteri straordinari per la
guerra;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 aprile 1916, nu-

mero 425;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto con il presidente del
Consiglio dei ministri e coi ministri degli affari esteri
e del tesoro;
Abbiamo deorètato e decretiamo:

Art. 1.

SuÍ fondo di cui alla lettera c) del deereto Luogote-
nenziale 6 aprile 1916, n. 425, possono essere concessi
sussidi, con riserva di ricupero, anche a connazionali
cui sia statO SOSpeSO Îl pagamento di residite o di

peliäioni loro doktite dd" Ihtituti stranieri þ,e le assi-·
curazioni sociäli appartenenti a paesi alle li Stati
nemici.

Il ministro del tesoro, con suoi decreti, profrederà
ad integrare il detto fondo man mano che se ne manis
festerà il bisogno, introducendo le conseguenti varia-
zioni nello stato di previsione del bilancio pel Mini-
stero dell'industria, del commercio e del lavoro.

Art. 2.

Presso il Commissariato dell'emigrazione ð istituita
una speciale Commissione composta :

1° del commissario generale dell'emigrazione, o di,
un suo delegato, presidente;

2° di un delegato del Ministero per l'industria, il
commercio e il lavoro;

3° del direttore generale della Cassa nazionale di
previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli'oporai,
o di un suo delegato.
La Commissione à chiamata ad approvare gli elenchi

delle persone cui sia da concedere il sussidio in seguito
a sospensione del pagamento da Istituti di paesi no-
miei o di paesi alleati di paesi nemici, e a stabilire la
misura dei suseidi stessi in conformità delle norme di
cui nell'art. 3 del presente decreto.
I sussidi saranno pagati dalla Cassa nazionale di

previdenza.
Art. 3.

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro,
di concerto cqn il ministro degli affari esteri, provvederà
con suo decreto a modificare, in conformità del pro-
cedenti articoli, le norme per la concessione dei sus-
sidi approvate col decreto Ministeriale 30 aprilo 1916.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigúlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deRe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Da NavA - CARCANo - SONNINO,

Visto, li guardasigilli: SACCHI,

i -

La raccolta itfilciale delle leggi e dei dequeg
del Regno contiene in sunto 11 seguonte
decreto:

N. 1059
Deereto Luogotenenziale 0 agosto 1016, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in ente morale l' « Associazione 11azionale

per le biblioteche delle scuole elementari > con sede
in Bologna, e ne ò approvato lo statuto organico,
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Rèlästone di 8. R. ti ministro segreteio di Stato per
gliigaPi dialfinteñïo, ¥8. A. R. Tötnä'sò di"Sa-
yoia, Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udiensa del 20)uglioj916, sul tieoreto ohe scioglie
il bonsiglio comunale di Cerami ( Catania).
ALTEZZA t

Nella compagine della maggiotahta donsiliáre del comune di Ce-
rami ebbe giå a manifestarsi ûn cdal dicembre dello scorso anno

una ve seissura, che accentuatasi in prosieguo, per sopravve-
nute ragioni di dissenso, Anl cól aralizzare quella civica Ammini-
strarÀone sì da render necossario l'invio di un commissario protet-
ffzio per Pandameåto dei pubbliol servizi.
Rimaati senza skodesão i tèntitivi escogitati per risolvere la

crisi,,sette.consigliari si Aimisbro, rendendo bön ciò inipossibile
l'ultériore funzionamento del Consiglio, rimasto con sei soli comþo-
nonti, sindaco e Giunta compresi, eëelusi gli altri sette impegnati
nol'tei'Visto militare.
È pertanto necessarlo procedere allo scioglimento del Consiglio

comunare, gluita anòhä 'il liarere frianifektato dal Consiglio di Stato
nell'(déganza del 17eoorrente, ed a elo rófv'ede lo Bohema'di 'de-
arekohi mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

†OMASO DI SAVðIA DUCA ¾I GE1Ý0ŸA
Luogóténente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMkNUELE III

yþer giazladl Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Indirtit dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

coiãunale 'e provinciale approvato con R. decreto 4

fë6bnion915, n. 148 ;
ißlamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E Gonsiglio comunale di Cerami, in provincia di

Catania, è sciolto.
Art. 2.

E sig. rag. Giuseppe Spadaro, ragioniere di prefet-
tui•a, à nominato commissario straordinario per l' am-
ministrazione provvisoria di detto Comune, fino all'in-
sediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini

cliflegge.
Il'élinistro predetto incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Däto a Roma, addl 20 Ittglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
Oar,mo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendentet
Con decreto Luogotenenziale del 10 agosto 1916:

Curlo dott. Faustino, sottobibliotecario di 3a elasse nelle bibliotecho

governative, è collocato in aspettativa per informitå dal 16 la-

glio 1916 e non oltre il 15 luglio 1918, con l'assegno annuo di

L, 1500, pri alla metà del suo stipendio,

MINIS-T«E.R O -DJI'rLL-A GLU à k

Disposliiënt né1 gefädnaÌe digázfÀënië:
IMPIEGATI CIVILL

Personale Walla giustigia militare.

Con decreto Laógòtenenziale del È9 giugno 1916:

Nel personale della giustizia militare hanno luogo i seguentimo•
vläienti:
Sichèr cav. ut. Ltdgi, avvocato inilitai•e di Í• ol see, nóinia o jo-

stituto avvoesto generale militare.
Avvocati irtilitari di 2a claààe phoniösät älla l blässe:

Chiapirono car.<Lionello - Toi•re cav. Paolo.
Sostituti avvooätUmilitañ-di 16 blaise proinossianyfooätiinilitari

di 3a clarse :

Dino-Guida cav. Gabriele - Devoti cav. Gian Domenico (f; r.) -
Longobardo cav. Santo - Forghieri cav. Alessandro --:Ariotti
civ. ÁÏfidÌlo - Againo car. läionio - OlíŸaÄäi. Ofuipp~pÑ -
Dè§èy bay. Franoëeno -- alltehtrl~õåk. Idíoge.

Sostituti avvdeati militari diga cl se proinoksi la ifclahse i
Borsari car. Francesco - Finiti dótt. GiuseppeaMáki dott. Ahto-

nio - Lorrai dott. Paolo - Castrogiövänni dott. LLeónârdo -
Gibilaro dott. Amodeo - Mendaro avv..Giacomo -- LojSqrdo
dott. Giovanni - Filotico dott. Ettore.

Segretari di 26 classe promossi alla fa òlasse:
Lancellotti cav. dott. Pietro - Ï)i Giuliani 'civ. avv., Nicola.
Begretari di 36 elasse promossi alla 2* classe:

Cebchini dott. Ippolito - D'Aloja cav. aTY. Nicola.
Sostituti segretari di la classe prombisi bogtetari iSa oliidi

Busuito dott. Angelo - Bonzani dott. Augusto.

Ragionieri di artiglieria.
Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 191ô:

Lannutti Camillo, ragioniere di 2a classo, collocato, a sua domanda,
in aspettativa per infermità comprovata, con Pannuo assegno
di L. 1500, dal 1° agosto 1916.

CORTE DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidato dalla sezionep.
Adunanza del 10 maggio ÍÛlð:

Pensioni civili

Carracino Federico, orf. di Rafaele, ut. d'ordiney LN47.
Novella Caterina, ved. Piomarta, professoro, L. 1027.
D'Amato Caterina, ved. Procida, cancell., L. 040.
Guastalla Luigi, op. marina, L. Í7,50.
Fitchetti Fraliëàsea, véd. Forfeti, pfofeibote, L.188|83.
Ferreti Giovanni, professofo, L. 1906.
Tomatis Nicola, delegato P. S., L. 3200.
Barabini Anna, ved. Bertagna, op. marina, L. 285,83.
Piccaluga Maria, ved. La Guerta, rag. capo, L. Ìl¾0.

i Rebora Maria, ved. Forketo, capo fañillata, L.' 3.
• Pennato Agostino, verif. tasse, L. 2442.
Bacchi Assunta, ved. Tassoni, lavoranto guerra, L. 143,33.
Gatti Nicolao, op. marina, L. 69550.
Bastianoni Maria, ved. Carina, aiut. colon., L.'039,31
Salluce Irene, ved. Ventura, segretario, L. Sa0,66.
Rossi Carlo, 1° uffic. postale, L. 2092.
Acerbo Francesco, aýýliösto, L. Èb40,
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Gabbiani Felicita, ved. Donato, professoro (indennità), L. 4250.
Rgegoggigvg. Fpntini, uf. egritt., L. 448.
Codignola Caterina, ved. Dalo, segretario, L. 1048.

Gugliori Eugetilai ordinaria, L. 1487.
Pino ÖØÊeni'dÃ," . ÑAkina, L. 780.
Retall Zeno, professòre,·L. 2285.
Zappä Luigi, I segretario, L. 3486.
Tormen M. Angela, ved. Marconato, brig. postyle, L. 345,33.
Tomaselli Angela, Ted. Soldini, agente imp., L. 1040.
Ferrucci Teresa, ved. Cini, brig. post. (indennità), L. 2153.
Letbora Concetta, ved. Cardaropoli, op. marina, L. 275.
Carmignant Giuseppe, oþ. marina, L. 900. -

Pagui-Telnþestini Enric'o, 1° ragion., L. 3600, di cui:
- a carico dello Stato, L. 14,48;
a carico Fondo culto, L. 1571,20 ;

a carico Eoònomato B. V., Firenze, L. 2014,26.
Cocchi M., Téresa, ved. De Ferrari, at•chivista, L. 572,6ð.
Cafiero Birbara, ved. Ldparoo, aþþ1idato (indehnità), I, 2000.
D'Andolfo biaria, ved. Subono, op. marina, L. 300.
Russo To¾mpsa, ved. Visconti, id..'id., L..333,33.
Marþiaideola, pp. saline (ingennitA), L. (159,65, di oui:

a carico dello Stato, L. 539,40;
a oarloo della Cassa nazionale previd., L. 620,55.

Loviselli Martins, ved. Cozzi, op. guerra, L. 151,33.
Gnido Carlo, I ußlo. postalo, L. 2345.
Perron-Cabus Ginlio, ricev. reg., L. 3731.
Maiga Ginieýpå, 1sþettdfe scðlâbt., L. 3921,$3, di.cui:

Währino ilellö Stat.o, L. 3700,76;
a;carloo del¾.T. maestri elem., L: 221,07.

Sollierigodesta vedrGarnier, giudice, L. 753,66.
Martinazzi Giulia, ved. Morosini, ordinario, L. 2878,33.
Tottola Luela,>ved. Spadt, verif. metrico, L. 607,33.
ÇinquettiòÄlessandro,dmp. Ist.. idrog.,. L. 2272.
Cozzoli-Poli Concetta, ved. Catapano, ordinario, L. 641,66.
Noferi Agostino, ved. Porta, ricey. reg., L. 1203,66.
Stabar1R Àžóido c. tid. 'postale, L. 3097.
Tulli Ëì•annisco;úommepostale (indennità), L. 1329.
Leoni AugtÏIito Peg.' artig. (indennità), L. 3555.
Filosa Vi gilla ved. Totaro, op. maì·iha, L. 450.
Castellano Cosimo, op. inarina, L. $10.
Giannotta Riccardo, uff. d'ordine, L. 1273.
Mutteazil Anna, ved. Sicher, ordmario, L. 137,66.
TarnflPMaria Wd. Fraseari, uff. postale, L. 759,50.
De Luziò-Prâncesco, arbhivista, L. 2560.
Imbellono Elena, ved. Stella, commissario P. S., 1283,33.
Dringhf%i6ig, ved. Masino, op. guerra, L. 270.
Bensi-Pietro, archivista, L. 2870.
Rapetti Augusta, ved. Anceschi, brig. post., L. 421.
Massara Gilisõppa, Ved. Ortona,•gfadice, L. 990,33.
Pieri Mirrakved. Pellegrini, c. d'ist. eff., L. 1723.
Mozettiantonino, op. marina, L. 855.
Briganti Chiara, ved. Marti, cancell., L. 450.
Pesce ßngela, ved Oglietti, applicato, L. 470,66.
Campanelli Vincenzo, vice rettore C. li., L. 2688.
Costa DaÀiolé,' útroddgànale, L. 3144.
Cecconi Emma, 'ved. Raitäi, mag., L. 604.

Pensioni militari

Di Filippo Marianna, Ved. Vassallo, L. 400.
Maresea)faria Ernesta, ved. Izzo, L. 645,33.
Montanúži cav. Angelo, niaestro banda, L. 3103.
Canopa Candido; carDentiere RR. EF., L. 2066,40.
Afoogiardino GinÑeppina, vèd. OlivierJ, L. 1515,66.
Guarnierl Oroste, colonnello geliio, L. 536, in aumento di L. 5792.
GiordanoSI lanna, ved. Molinatti, L. 750.

Fontp i; Riepprdop c4p., þ, 72
Cas gËottogþio, pap ., CÈ,
orti gari sco, marese 19 alloggio Ri CC., L. 1086.
Bysråglioaq Luijgi, id., (775,62.
Todora Emanuela, ved, baraedolo, L. 1240.
Casanova Florinda, ved. Barberotto, L. 200.
Formicola Raffaele, capo torpediniero, L. 1512.
Bordmo Filomena, ved. Magginotti, L. 860,33.
Carraro Antonio, ten. colonn., L. 4022.
Caragliano Marianna, ved. Cannaio, L. 522,40.
Delfini Luigi Alfonso, ten, colon., L. 4042.
Benedetti Giovanni, maresciallo,alloggio R. C., L. 1601,37.
Conti Sebastiano, padre di Salvatore, L. 293,82.
Viale Giuseppe,madre di Ne6biolo, L. 1500.
Regini Italia, ved. Purello, L. 720.
Mancini Luca, magg. fant., L. 4080.
Normandia Rosina, Ved. Oteri, L. 803,66.
Bertoni Santa Flaminia, ved. Tinozzi, L. 273,53.
Moliterni Teresa, ved. Mameli, L, ô73,66.
Puglisi Errico, capitano, L. 3795.
Cavalleri Pietro, maggiore RR. CC., L. 1553,16.
Vietti Maria Marg., ved. Luzzatti, .L. 1162.
Grazia Giovanni, marese. RR. CC., L. 519,61.
Margarone Ferdinando, padre di Carmelo, L. 1500.
Russo Giovanni, maresciallo RR. CC., L. I153,40.
Rizzi Natale, id., L. 1168.
Monteflori M. Giuseppa, ved. D¾loisio, L, 189.
Bursio Maria, ved. Falaro, L. 202,50.
Gi'anata Ross, ve Ì. Mallardo, L 630.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTÏ
"

Disposinioni nel Isersonale dipendente:

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 4 agosto 1916:

Il nostro decreto It luglio 1916, con il quale Bernardi Sigisúlondo,
vfee pretore onoi•ario del 'matidamento di GiulianudŸa, Väiné
destinato a eupplire il titolare assente nel mandamento di Citta
Sant'Angelo, è revocato.

Mirabella Salvatore, vice pretore onorario del mandamento di
Aversa, destinato alsupplite il titolare assente däl mandá,idéito
di Trasacao, à tramuttito, a sua domanda, o con lo stessa inca,
rico, al mandamento di Gioia dei Marsi.

Petrella Ferdinanio, id. id. di Civitella Rovereto, è destinato assup,
lire il titolare assente nel mandamento di Trasacco.

Girotto Giuseppe, id. id. di Bassano, è destinato a supplire il tito-
lare assente nel mandamento di Marostica.

Con decreto Luogotenenziale del 10 agosto 1916:

S. E. Taglietti cav. di gr. croce Florenzo Giuseppe, primo preii-
dente della Corte di cassazione di Torino, é collocato a ripošo,
a sua domanda, per avanzata età ed anzianita di sei'Ÿìzio,
conservando il trattamento,il titolo e gradodiprimopregente
di Corte di cassazione.

Perrone caY. Luca, consigliere di Corte di cassazione, in aspetfa-
tiva per causa di infermità, é conformato, a sua domanga,.nel-
l'aspettativa stessa per tre mesi.

Arangino Vinconzotgiudidé in fdizfoni di pretore nel mandamento
di Tenda, 6 tramatatopa sua domanda, alla pretura i Benis
cop le stossèdunzioni. -

Turiatio Leopoldo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
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di Tortoriol, tramutato alla pretura di Cesarò con le stesse
funzionL -

Rende Domenino, giudice del tribunale civile e penale di Frosi-
none, e tvi inearle to del a istruzione dei processi penali.

Rubino Luigi, giudice tu tuazioni di pretore nel mandamento di
Calvello, à collolato, a sua domanda, in aspettagva per infer-
mitä per tre mesi.

Minervi•i Francesen, giudi•e in funzioni di pretora nel manda-
monto di casaoulen.ia, o e.11o•ato, a sua domanda, in aspetta-
tiva per informith per un m·•se.

Aswit: Stet'ano, giuliee in funt,toni di pretoro nel mandam.nto di
Pet lia Poli•astro, in aspettattva por infermità, è posto tempo-
raneameyte fuori del ruolo organico della magistratura.

Ferraro Augústo, sostituto procuratore del Re presso tribunale
civile e penale di Salerno, 6 tramutato, a sua domanda, alla
R. procura del tribunale di Napoli.

Venuti Nioola, mostituto pròcuratore del Re prosso il tribunale ci-
vile e penale di Girgenti, é tramatato alla R. procura presso
11 tribunale di Taranto.

Romano Antonino Archita, sostituto proquratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Taranto, e tramutato, a sua do-
manda, alla R. procura del tribunale di Girgenti.

Giovanardi Carlo, giudice di 45 categoria nel tribunale civile e

penale di Nåpoli, à destinato in funzioni di pretore nel man-
damento di Baranello.

Cloos Rosnio, giudioe di 4* categoria nel tribunale civile e penale
di Siracusa, 6 destinato in tunzioni di pretore nel manda-
mento di Santa Caterina Villarmosa.

Pende Nicola, id. in. di Matera, id. id, di Laurenzana
,
di Bo-

rello.
Cataldi Tommaso, id. id. di Livortio, id. id. di Pianella,
Giudice Pietro, sostituto procuratere del Re di 46 categoria presso

la R. proonra di Catanzaro, 6 nominato giudice, ed ð destinato
in funzioni di pretore nel mandamento di Crespino.

Gibilisoo Giuseppe, giudice di 4 categoria nel tribunale civile e
penale di Palmi, à destinato in .funzioni di pretore nel man-
damento di Barrafranoa.

Soutari Alessandro, td. id. di Forll, id, id. di Peseocostanzo.
Massa Costantino, id. id. di Solmona, id. id. di Sassa.
Del Viscovo Pasquale, id. id. di Spoleto, id. id. di Stigliano.
Sinisi Molse, id. id. di Lecce, id. id. di Frigento.
Catenda Guido, id. id. di Napoli, id. id. di Castropignano.
Eliantonio Miehele, sostituto procuratore del Re di 46 categoria

presso la Regia proeurs di Leoce, à nominato giudice ed è de
stinato in ganzíoni di pretore nel mandamento di Locoro-
tondo.

Lojacono Salvatore, giudice di 4a categoria nel tribunale civile e

penale di Trapani, à destinato in funzioni di pretore nel man-
damento di Sontmatino.

Emmamiele Giuseppe, sostituto proonratore del Re di 4a categoria
presso la Regia procura di Siracusa, é nominato giudios, ed 6
destinato in funzioni di pretore nel mandamento di Centuripe.

Piazza Egidio, giudice di 4a categoria nel tribunale civile e penale,
di Firenze, à destinato in funzioni di pretore nel mandamento
di Montalbano di Elicona.

Salugant Giuseppo, id, id. di Bologna, id. id. di Cerzeto.
Cervelli Franceseo, id. id. di Modena, id. id. di San Chirico Itaparo.
Settembri Giuseppe, id. id. di Sarzana, id. id. di Tortorici.
Poreari Giovanni, id. id. di Modica, id. id. di Cattolica Eraclea.
Del Giudice Renato, id. id. di Campobasso, id. id. di Jerzu.
Nasella Enrico, vice pretore comunale di Monacilioni, ó sospeso

da la funzioni perchè sottop isto a procedimento penale.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Marria Luigi, italla ca-

rica di vice pretore del I saan tamento di Padova.
I soi.tonotati, aventi i requisiti di lerge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel triennio
1910.918 ,

Pasquazi Luigi, nel mandamento di San Vito Romano.
Pittoni Alfredo, id. di Caltanissetta.
Brignone Michele, id. di Pantelleria.

Con decreto Ministeriale del 16 agosto 1916:

Callaini Piero, vice pretore onorario del 3° mandamento di Firenze,
à destinato a suppitre il tibdara as<eute nel mandamento di
Hagno .li Rommuna.

l'ant rn Micb+, vice p tore onora-io del mandamento di 80800·
trocase, ð alestinato a supplire il pretore assente nel manda-
mento di Esperia.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale dell'lI giug10 1916:

Angelini Michele, cancelliere della pretura di ScansanO, è, S 608

domanda, tramatato a quella di Sesta Godano.

Con decreto Ministeriale del 25 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 1916:

A Lucchetti Vincenzo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Como
in congedo per servizio militare obbligatorio, concesso il pa-
gameÍnto dello stipendio annuo di L. 1500, a decorreio dal 14
ottobre 1915.

A Sulis Pietro, aggiunto di cancelleria della protura di Bonorva, in
congedo per servizio militare obbligatorio, 4 concesso lo stipen-
dio annuo di I. 1500, a decorrere dal 16 Inglio 1916.

Con deoreto Ministeriale del 25 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 29 Inglio 1916:

Il decreto Ministeriale in data 16 maízo 1916 emesso nel riguardi
della posizione militare dell'aggiunto di cancelleria, Frasch Paolo,
è rettißcato come segue:

Frosch Paolo, aggiunto di cancalleria della Corte d'appello di Ca-
tanzaro, 6 collocato in aspettativa por adempiere agli obblighi
di leva.

Con decreto Luogotenenziale del 3 agosto 1916:

Nel decreto Luogotenenziale 13 aprile 1916 riguardante il collocas

mente a riposo del vice cancelliere della Corte d'appello di Na-
poli, Ponticelli cav. Sebastiano, al oognome Ponticelli e sosti-i
tuito q'uello di Ponticiello e al nome Sebastiano à aggiunto
quello di Carmine.

La decorrenza del colloaamento a riposo per limite di età del cana
celliere di sezione del tribunale di Bologna, Antimiani Giuseppo,
anziché avere inizio dal 10 marzo 1916, deve avere invece prin-
ci lo dal 18 marzo 1916.

La decorrenza del collocamento a riposo per limite di età del so-

stituto degretario della proonra generale della corte d'appello
di Genova, campora cav. Luigi Carlo, anziehã avere inizio dal
19 aprile 1916 deve avere principio dal 14 aprife 1916.

D'Alconzo Loopoldo, caneelhere della pretura di Orla, in servizio da

oltre dieci anni, ð, a sua domanda, collocato in aspettativa per
informità per mesi tre.

In tutti i decreti Regi, Inogotenenziali, Ministeriali e Presidenziali
ed in tutti gli atti relativi alla carriera del vice candelliere
della Corte di cassazione di Palermo Slobgldi Cesare, al nome
di Cesare sono anteposti quelli di Paolo Giuseppe, restando così
stabilito per tutti gli atti snooessivi al presente deoreto.

In tutti i deoreti Regi, Ministeriali e Presidenziali ed in t.utti gli
atti relativi alla carriera del segretario della .R. procura presso
il tribunale di Massa, Farina Arturo, al nome di Arturo sono

anteposti quelli di Antonio Lorenzo, restando ooal stabilito per
tutti gli atti successivi al p osente dooreto.

Roemer De Rabestern aav. Paolo, segretario dalla procura generale
press i la Corte d'appello di Parma, 6, a sua domanda, nomi-
nato segretario della procura generale presso la Corte d'appello
di Lucca. (Conthua).
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.REGNO D'ITA.LIA

MINISTERO IBLITINTERNG-
Direzione Generalo dolls Sanità Pubblica

Edllettino sanitario settimanale del bestiame, n. 33, dal 14 al 20 agosto 1916.
I

c

3fALATTIA PÈ0VINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Asti Castagnole Lanze . . . . . . . . . bovina I

Bari Bari Rutigliano . . . . . . . . . , , . ovina 3

Barletta Andria . . . . , , , . . . . . . . bovina l

Benevento S. Bartolomèo in G. Ginestra degli Schiavoni . . . . . ovina i

Brescia Brescia Brescia . . . . . . . . . , , . .
bovina 7

Concesio,............ > 1

Corzano.............. » I

Ilero............... > 1

Quinzanello
. . . . . . , , . . .

> 1

Cagliari Cagliari Sardara . . . . . . . . . . . . .
ovina 1

Oristano Seano Montiferro . . . . .
.
. . . bovina l

Suno ............. » I

Caltanissetta Caltanissetta Sa Cataldo.
. . . . . . . . . . . caprina i

Campobasso Larino Montelongo. . . . . . . . . . . , a 1

m Ururi .............. » I

Catanzaro Catanzaro Taverna , , , . . . . . . . . .,. bovina 1

Carbouchio ematico caten vasto Torino di Sangro . . . . . . . . ovina 1

Torrebruna . . . . . . . . . . . . equina 2

Como como Cantù
. . . . . . . . . . . . . , bovina 2

Cosenza Cosenza Spezzano Grande . . . , , . . . .

Foggia San Severe San Marco in Lamis. . . . . . . . evina l

Mantova Mantova Bagnolo San Vito . . . . . . . . . bovina l

Milano Milano Inzago . . . . . . . . . .
. . . . > 1

Modena Pavullo Pavullo .i'. . . , , . . . . . . .
> 1

Napoli casoria Cardito . . . . . . . . ,. . . . , a 1

Osetellammare
'

Vico Equense . . . . . . . . . .
» I

Novara Novara Casalino . . . . . . . . . . . . .
> I

Tornaco ............. > 1

Padovo Padova Albano . . . . . . . . . . . . .
> 1

Piacenza Fiorenzuola Lugagnano .
. . . . . . . . . . . I

Potenza Lagonegro Castolsaraceno . . . . . . , , . . ovina 2

San Chirl Itaparo . . . . . . . . caprina 1

Matera Matera . . . . . . . . . . . , , ,
ovina I

Salandra . . . . . . . . . . . , cap. e ov. 2
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B IS'IA ROVINCIA CIRCONDAINO GOMUNE

el

Reggio Calabria Reggio Calabria Melito di Porto Salvo . . . . . . . bovina 1

Beggio Emilia Reggio Emilia Regglo Emilia . . . . . . . . . .
> 1

Roma Frosinone Anagni . . . . . . . . . . . . . .
ovina 2

Rovigo Adria Porte Tolle . . . , , , . . . . . , bovina 1

aggtes .

Salerno Salerno Fisciano . , . . . . . . . . . . .
> 1

Garbouchio Sassari Nuoro Orani . . . . . . . . . . . . . . caprina 1

OIBhÉiCO Torino Pincrolo Scalenghe . . . . . . . . . . . . bovina 1

Torino Cinaano . . . . . . . . . . . . . > 1

Sciolze.............. > 1

Trapani Trapani Trapani . . . . . . . . . . . . , > 1

Ucline Tolmezzo Palazza . . . . . . . .-. . . . . > 1

60

Carbonchio caserta caeta morite sa.a stagio . . . . . . . . novina 2

8 flikmaik0 Grosseoo Grosseto Gavorrano . . . . . . . . . . . . > 1

8

Alessanch'ia Acqui Bergamasco. . . . . . . , , . . .
bovina 2

Montaldo Bormida
. . . . . . . .

> 1

Alessandria Alemandria . . . . . . . . . . .
> 8

Frugarolo ............ > 1

Oviglio.............. > l

Asti Azzano.............. > 1

Camerano ............ > I

Gurtazzono . . . . . . . . . . . > 1

Villanova ............ a 2

Casale Moniërrato Casale Monfermto . . . . . . . .
» I

Ancona Tortona Tortona . . . . . . . . . . . . .
a 1

01IKO&¾¢& Aquila Ancona Fabriano . . , , , , , , , , . , , m 1

Aquila Collepietro . . . . . . . . . . . . > 1

Lueoli.....-......... > I

Roccadimezto . . . . . . . . . . .
» 52

id. ........ ovina 1

Scoppito ............. befina 5

Avezzano Ovindoki
. . . . . . . . . . . . . 3

Gittaducale Castel Sant'Angelo . . • • . . . . 3

Arezzo Arezzo Arezzo · • • • • • · • • • • • · · 1

Cortona
. . . . . . . . . .

Montevarclii
· · • • · • · • • • · 2

PJandiecù ............ a g

San Giovanni Valdarno • • • • •
> 5
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naA9*ra enovaram emconnam0 00x0NE

I

Arezzo Arezza Stia . . . . . . . . . . . . . . , bovina 3

Belluno Feltre Arsië . . , , . . . . . . . . , , .
> 10

San Gregorio. . . . . . . . . . . a 5

Vas . , . . . . . . . . . . . . .
> l

Pieve di Sacco Pieve di Cadore . , , , . , , . . > l

Benevento Benevento Tosco Gaudio . . . . . . . . . . > 20

Cerreto Sannita Cerreto Sannita . . . . . . . . .
> 2

Morcome,............ > 7

Pietraroia . . . . . . . . . . . . » 10

Pontelandolfo . . . . . . . . . . > 2

Berga o Bergamo Albano Sant'Alessandro. . . . . . > 1

klbino.............. > l

Alzano Maggiore . . . . . . . . . > 2

Azzano ............. > 2

Bolgare.............. > 1

Bondo Petello
. . . . . . . . . .

> 1

Caluseo.............. y 1

Caprine Bergamasco . . . . , , .
1

Costa Valle Imagna . . . . . . ,
a 7

Begua Cisano Bergamasco . . . . . . . .
a 3

Ania OpiBOOlil08 aurno . . . . . . . . . . . . . . • I

Gnäo. . . . . . . . . . . . . . . > 4

Filago.............. > 11

Eoppalo ............. a I

Grumello del Plano . . . . . . . . > 1

Madone.............. > l

Mezzoldo . . . . . . . . . . . . ,
a 1

Montioelli ............ a 2

Ornica.............. a l

Pradaldaga............ » 4

Ranica.............. > 1

Sant'Antonio d'Adda . . . . , , .
> ll

Santa Brigida. . . . . . . . . . .
> 1

Solza............... > 3

StezAno............. 4

Tagliuno............. I

Taleggio............. 16

Terno d'Isola . . . . . . . . . . .
> 2

Valleve ............. > 2

Villongo San Filastro . . . . , , .
> 4

Zandebbio............ > 2
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MALATTIA PROVINCIA CRCOMM¾O COMUNE

Bergamo clusone Ardesio. . . . . . . . . . . , , , fossipede O

Azzone.............. > 5.

Bondione.............
.

I

clusone. . . . . . . . . . . . . .
bev. e ov. E

colore .............. Igina i

Fiumenero............ » 8

Gandellino............ 11

Gromo..............
Lizzola.............. 21

Oltrepoco..........,..

Treviglio Azzano . . . . . . . . . . . . .

Brignano............. 2

Calcinate ............ A

cologno .............
Covo...............

Levate, .............

Martinengo ...........

Mornico ...........,

segue Oslo sopra . . . . . . . .
, , , ,

4

ÀÛB OPIZO0tíca Romano . . . . . . . . . . . . .

I

Urgnano............. 3

Bompn Bologna Bologna . . . . . . . . . . , , .
10

Bentivoglio ........... I

Monte San Pietro . . , , , , , , ,

San Giorgio in Piano . . , , , , ,

Imola Castelguelto. . . . . . . . . . . .
5

Imola
.............. ¥

» Medicina ............ 5

s Mordano............. 1

Brescia Baano Artogne . . . . . . . . . . . . .
I

Pisogne ............. I

Brescia Brescia . , , , , , , . . . , , , ,
1

caleinato. .. .. . . .... . .
4

cizzago ............. I

cossirano . . . . . . . . . . . .
8

Lonato.............. 4

Montichiari
. . . . . . . . . . .

I

Remedello Sotto. . . . . . . . . .
I

Roncadelle............ I

sarezzo
.............

2

Travagliato ........... 1
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Brescis Brescia Berlingo . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Chiari Capriolo . . . . . . . . . . . . .
> 2

Castolcovati . . . . . . , , , , .
> 2

Chiari.............. > 4

a Nigoline ..........,.. > I

> Palazzolo , , , , , , , , , , . , a 3

a Salò Ono Degno . . . . . , , . . . . > l

o > Soiano del Lago , , . . , , . , ,
a l

CauPfa Case la Baia e Latina. . . . . , , , , , .
> 1

Castel di Sasso . . . . . . . , . . a l

Vairano Patenora . . . . . , , . > 2

Gaeta Sessa Aurunca . . . . . . . . , ,
a 3

Sant'Apollishre . , , , . , , , . .
> 10

Sant'Andrea , . . . . . . . . . .
> 2

Valletredds . . . . . . . . . . . .
> l

Come €omo Carbonate. . . . . , , , , . . , ,
e - 1

Castiglione d'Intolvi . . . . , , .
s 1

Cirimido.........,... > I

Colieo.............. > 3

Inverigo......... ... > l

Ana epizooMea Lurage d'Heba
. . , , , , , , , , a i

Mezzate ............. , ¡

Lecco Brianaola. . . . . . . . . . . , ,
> 1

Conitra.............. > 1

Galliate.............. > 2

Rogeno.............. > B

Sabbioneello . . . . . . . . . . .
i 1

Valgreghentino . . . . . . . . . .
> 1

Varese Bardeio
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Casalzuigno . . . . . . . . . . .
s 3

Gavirate ............ > 1

Lovate Varesino . . . . . . , , , a I

a > Varese.............. > 2

a > Velate.............. > 1

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . .
> 3

Piadena ............. > I

San Giovanni in Croce . . , , . ,
a 1

Solarole Raineigo . . . . . . , ,
> 1

Voltido ......... .... > 1

Csema Fieseo . . . . . . , , , , . . . .
» I

Offanengo es . . . . > . , , ; .
> 2
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ALATTIA PRoïINCIA Cac NDARIO COMUNE

-- limp i Iliquill

Cremona croma ombriano. . . . . . . . . . . . . bovina 1

. soneino ............. > 1

Cremona Acquanogra. . . . . . .
. . . . .

> l

CA d'Andrea . . . . . . . , , . I » 2

Casalbuttaho . , , , , ,, , , . . .
> l

Castelverde. . . . . . , , , , , .
> 1

Corte dei Cortesi . , , , , . , , > 1

Stagno Lombardo
. . . . . . . .

> 1

Volongo.......,,.... > 3

Cuneo Alba Alba....,,........, > I

Neive .............. > 1

Roddi............... > 1

Caneo Boves. . . . . . . . . . . . . . .
> 1

C.uneo.............. > 3

Demonte............. a 3

Dronero ............. > 5

Fossano'............. > l

Montemale . . . . . . . . . . . . > 2

Mondovl cheraseo . . . . . . . . . . . . . > 5

segue Piantei ............. » I

AÜB 01)l200Élca S. Albano . . . . . . . . . . . . ,
a 3

Villanova ............ 4

saluzzo cavallerleone . . . . . . . . . . .
3

Genola.............. I

Racconigi ............ 4

Ferrara Formara Bondeno . . . . . . . . . . . . .
2

copparo. . . . . . . . . . . . . .
2

Ferrara ............. I

Formignana. . . . . , , . . . . .
3

Iolanda di Savoia . . . . . . . .
1

ostellato . . . . . . . . . . . . .
2

Portomaggiore . . . . . . . . . .
10

Vigarano ............ , 2

Pirenge Firenze Borgo San Lorenzo . . . . . . . . > 2

Dicomano ............ > 1

Figline Valdarno . . . . . . . . .
» 9

Firenzuola............ 15

Reggello............. > 6

Pistoia Pistoia . . . . . . . . . . . . . .
> 3

San Miniato San Miniato. . . . . . . . . . . . > I
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Geneva Chiavari Borzonasca . . . . , , , . . , , .
boYina' 14

Chiavari...........,, a l

Coreglia . . . . . , , . . . . . .
> 1

Favale.............. > 1

Orezzo.............. .
> I

San Colombano . . . . . . . . .
* I

G;cnova Avegno, . . , ,, . , , . . . . .
> l

Campomorone . . . . . . . . . .
> 1

Camogli.............. > 2

Genova ............. > 4

Reoco
..............

> 3

Sestri Ponente . . . .
. . . . . .

> 1

Sori ...,........... > I

Savona Albissola Superiore . . . . . . . .
> 1

> Cairo Montenotte . . . . . . . . .
> I

e Carcare.............. > I

Spezia Spezia . . . . . . . , , , , , .
* 2

Grosseto Grosseto Grosseto . , , . , , , , , , , , ,
> 1

Massa Marittima
. . . . . . . . .

» 6

ßegge: Livorno Livorno Livorno . . . . . . , , , , , . .
> 1

AÎla OpiZO0tiCS Ltecca Luce a Lucca. . . . . . . . . . . . . . ,
a 1

Pietrasanta. . . . . . ... . . .
> 1

Uzzane ............. > 1

Mantora Asolgone Asola. . . . . . . . , , . . . . .
» I

Castelgoffredo . . . . . . . . . .
> I

Gonzaga Gonzaga............. > I

Maatava Marmirolo . . . . . . . . . . . .
> 1

Roncoferraro).
.

. . . . . . . . .
2

San Giorgio. , , . . . , , , . . ,
2

Sermide Poggio Rusco . . . . . . . . . . .
2

> Sermide.............. 4

Volta Mantovana Goito . . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Massa e Carrara Casteln. di Garf. Giunougnano . . . . . . . . . . .
> 8

Massa Calice al Cornoviglio . , , . . . .
» 5

Carrara ............. > 1

Fivizzano.. . .. . . . . . . . .
» 4

Fosdinovo
. . . . . . . . . . . .

* 3

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . . . . . .
> I

Comazzo Gallarate
. . . . . . . . . . . . .

> I

Gallarate Comazzo . . . . . . . . . . . . .
> 1

Lodi Lodi.assoas.se..as•
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Afilano Lodi San Rocco
. . , , ... . . . . . . bortaa l

San Zenone. . . . . . . . . . . .
• l

Afdano Carpiano . . . . . . . . . . . . .
> I

ChiaravaHe . . . . . . . . . . . > I

Crescenzago . . . . . . . . . . .
> I

hiediglia . . . . , , , . . . . . .
• l

Afüano
. . . . . . . . . . . . . .

> 3

Opera . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Trenno . . . . , , , , , , , , , .
> 2

Trezzano . . . . . . . . . . . . .
> I

Truccazzano . . . . . . . . . . .
> I

Monza Bellusco . . . . . . . . . . . . .
* I

hionza . . . . . . . . . . . . . .
* I

3fodens blodena Canapogalliano . . . . . . . . . .
> 3

Afodena. . . . . . . , , . . . . .
I

San Cesario° . . . . . . . . . . .
> I

Nova Biella Biella . . . . . .. . . . . . . . .
> l

Novara Agnellengo . . . . . . . . . . . .
> I

Borgolavezzaro'. . . . . . . . . .
> 1

Borgonaanero . , ,*. . . . . . . ,
> 1

Segue Novara. . . . . . . . . . . . . .
> 0

AŸÍS OI)iZOOÍÏOg San Pietro Mosezzo . . . . . . . .
> I

Vercel Costanzana . , , , , , , , , , , ,
> 2

Crova.
. . . , , , . . . . . . . .

I

LivornoTienionte
, . . . . . . .

I

Santhiä . . . , , . . . . . . . . I

Trino. . . . . . , , , ,
. . . . .

1

Tronzano
. . . . , , , , , , , , .

> 1

Padova Camposampiero Campodarsego . . . . . . . . . .
> 1

Canaposanapfero . . . . . . . . . . > I

Curtarolo.
. . . . . . . . . . . .

> 1

Santa Giustina . . . . . . . . . . > 2

Cittadella Cittadella
. , , , . . . . . . . .

2

Fontaniva . . . . . . . . . . . . 2

San híartino di Lipari . . . . . . 4

Villa del Conte . . . . . . . . . . I

31onselice 3Jonsehoe . . . . . ... . . . . . . I

Padova Cun2podoro . . . . . . . . . . . . I

blestrino . . . . . . . . . . . . 3

Padova . . . . . . , , . . , , , 1

Piazzola . . . . . . . . . . . . . E
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Padova Padova Saonara
, . . . . . . , , , , , . bovina I

> Veggiano ............ > Î

> Piove di Sacco Pottelongo. . . . . . , , , , , ,

a 2

Palermo Colleone Contessa Entellina . . . . . . .
* 2

Id. .......... ovina l

Palermo Marinoo . . . . . . . . . . . . .
bovins i

Id. ........'.. ovina 8

Parnea Eo go San Dannino Borgo San Donnino , . . . . . .
bovina T

Busseto .............

Roccabianca ........... 2

Sissa ..............

Palma Fornovo . . . . . . . . . . , . .

Mezzani .............

Parma..............

SanLazzaro ........... > 1

Vigatto ..........,.. 1

P.sola Mortara Gambolo
. . . . . . . .

. . . . .
? 1

Nicorvo ............. > 1

Palestro ............. > 1

Begge Pieve del Cairo.
. . . . . . . . . > 1

AÎ¾ 0þiEOOMCS suardi . . . . . . . . . . . . . , > 1

vigevano ............ • a

Basaaph ............. a 1

Pavia Bornasco
, , . . . . . . . . . . > 2

Gerenzago.....·....·• • I

Monticelli ..........., a 1

Vidigulto.............- > I

Zinasco ............. I

Voghera Silvane Pietra
, , . . . . .. . . .

i a l

Torrazza Costo . . . . . . . . . .
» 'l

Torre del Monte , , . . . . . . . a i

Perugia Foligno Foligno . . . . . . . . . . , , , y 10

Valtopina . . . . . . . . . . . . s 2

Rieti Montopoli . . . . . . . . . . . . » 5

PoggioChiino.......... > 1

Spoleto Giano nell'Umbria . . . . . . . .
» 6

Id. .......... suina I

Pesaro e Urbino Urbino Urbania
. . , , . . . . . . . . .

bovina g

Piacanza Fiorenzuola Alsono . . . . . . . . . . . , . .
» 6

a > B3senzone . . . . . , , , . . . . > 5
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Piacenza Fiorenznola Cadeo
. . . . . . . . . . . . . . bovina A

Ca.steB'Arquato . . . . . . . . .
»

,

4

Cortetgaggiore . . . . , , , , . ,
, 6

Florensuola . . . . . . . . . . . , 11

SanPietro............ » i

Vernasca ............ ,I
Villanova ............

Piacenza Caorso . . . . . . , , . . . . , ,
> 2

Ferriere ............. »
o

Gragnano . . . . . , , . . . . . > 2

Mortizza............. • 1

Podenzano,........... >
2

Pontenure............ » A

Rivergaro . . . . . . . . . . . . > 2

Sant'Antonio . . . . . . . . . .
> I

SanGiorgio ........... > 1

SanLanaro ........... > 3

Sarnate ............. I

Vigolzone. . . . . . . . . . . . .
2

Begge Pisa Pisa Ponsacco
. . . . . . . . . , , .

I

ÉR apÎEGOÍlc8 Essenna Faenza Bagnara di Romagna , . . . . . .
I

e s Faenza.......,...... . 1

m Lugo Consolice . . . . . . . . . . . . .
I

i..ugo............... » 4

Ravenna Alfonsine'.
. . . , , , . . . . . . > 2

a Ravenna...,,,,,,,,,. » 4

Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio Emilia . . . . . . . . . . > l

Villaminozzo . . . . . . . , , . . > 4

Rome Roma Castelgandolfo . . . . . . . . . .
» I

Marino. ....... .. . . . .
1

Roma .............. 1

Rovigo Rovigo Guarda Veneta . . . . . . . . . .
I

e »
. Polesilla............. > 1

Villanova Marehosana . . . . . .
> 1

Salerno Campagna Erboli , , . , , , , , , , . . . . > l

Sala Consilina Polla . . . . . . . . . . . . . . .
1

3iena Montepulciano Chiusi . . , ,
. . , , , , , , , ,

1

Siena Und2novo.
. . . . . . . . . . . 1

s Swna ............., 3

Sontrio Sondrio Gerola
. . . . . . . . . . . . . . > 2

m Livigno ............, > 2



GAZZETT&UFFICI TÆ iBEUREGNOFDVITA'EFA' 4439;

11 L TTÏA PROVINCIA CIRCONDARIO MUIW .

Teramo Teramo Atri . . . . . . . . . . . . . . . bovina E

Torino Pinerolo Villarpelliee . . . . . . . . . . .
> 4

Susa Coazze
,
, . . . . , , , , . . . . » 4

Torino Carignano . . . . . . . . . . . . 7

Carmagnola . . . . . . . . . . . > 4

Druent.............. > I

Poirino
.............

> 1

Torino.............. > 3

Villastellone . , , , . , , . . . .
> I

Trapani Tiapini Trapani . . . . . . . . . . . . ovina l

Treviso Asolo Crespano Veneto
. , , , . , , , .

bovina I

San Zenone degli Ezzelini , , , .
> 4

Castelflanco V. Castello di Godego , . . . . , , .
> 1

Loria .............. > 1

Coa<g iano Pieve di Soligo . . . . . . . . .
> 3

Montebelluna Arcade . . . , , , , . .. . . . .
> 2

Trevignano . . . . . . , , . . .
> 1

| Treviso Carbonera............ » I

Paese .............. » I
ß¢puel

Valdobbiadene Sernaglia . . . . . . . . . .
. . > I

Udine Cividale Corno di Rosazzo
. . . . . . . .

I

a , Grimaeco ..........., > l

a , Pavoletto ............ > I

Premiaracco . . . . . . . . . . . > 2

San Leonarde j . . . . . . . . . . » I

San Giovanni Manzano . . . . . . > 2

San Pietro al Natisone « . . . . . > 1

Savogna............. > l

Tarcetta............. > 3

Pordenone Aviano
. . . . . . . . . . . . . . > I

Barcis .............. > I

Budoja . . .. . . . . . . . . . .
> 3

Montereale Cellina . . . . . . . .
> 1

Porcia .............. > 1

Pordenone ............ > 2

Sacile............... > 1

Vallenoncello
. . . . , , , . . . ,

a 1

Tolmezzo Villa Santina
. . . . . . . . .

. . >
' 2

Zuglio.............. > 1

Udine Arzene
. . . . . . . . . . . . . . > l

Camino di Codroipo. . . . . . . . > 1
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l74ine Udine Campoformido. . . . . . . . . . . be ing 6

Gonars . . . . . . . . . . . . . . > 2

Alaiano . . . . . . . . . . . . . . » 3

Afart¼paacco. . . . . . . . . . . . > 3

hiorazzo . . . . . . . . . . . . . > 3

Aforteg1hulo . . , , .
. . . . . .

> 7

Padnaaneva . , , . , , . . . . . . > 1

Pavia d'U.aine . . . . . . . . . , m 1

Pasian di Prate . . . . . . . . . 1

Pozzuolo del Friuli . . . . . . . . 2

Pradanaano.
. . . . . . . . . . . 1

Ninais.
. , , , . , , . , , , . . . 2

San Daniele . . , , . . . . . . . 3

ILeana J.. . . . . . . . . . . . .
I

Romaansaaeo. . . . . . . . . . . . 1

Šsa Vito al Taguanaenia . . . . . 12

Sesto al Ihm¢kona. . . . . . , , .
2

Tarce . . . . . . . , , , . . . 5

Tavagsmaeo. . . . . . . . . . . . 1

Sq us Teor . . . . . . . . . . . . . . . 3

Tricesimo ............ 1

Udine . .
. . . . . . . . . . . .

5

Venzone . . . . . . . . . . . . . i l

Vena ia Chioggia Cavarze14
. . . . . . . . . . . . 4

Chãoggia . . . , , . . . , , . . .
4

Vene2ia Campagna Lüpía .~. . . . .
5

Coorle . . . . . . . . . . . . . . 2

Chhignago . . . . . . . . . .
;
.

2

Dolo
. . . . . . . . . . . . . . .

4

blartellage . . . . . . . . . . . .
3

Afeetre
. . . . . . . . . , , , , .

hüra . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Noale
. . . . . . . . . . . . . . 2

Portogruaro . . . . . . . . . . . 5

Salzano. . . . . . . . . . . . . . I

Scorzò
. . . . . . . . . . . . . .

Verona Isola della Folla Trevenzuolo . . . . . . . , , . . I

San FLaniimeio Belûore
. . . . . . . . . . . . . 1

Sanguinetto Gazze . . . . . . . . . . . . . .
I

S.Pietrein Gariano Dolcè. . . . . . . . . . . . . . .
> l

Tregnage Badia Calavena
. . . . . . . . . s 2
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Yarona Tregnago Roverò Veronese . . . . . . . . ,
boy. suin. 5

veio Veronese . . . . . . . . . .
bovina 1

Verona Boscoehiesanova • • • • · • - · · ¾¤Y. Bala. 5

Erbezzo . . . . . . . . . . . . . be9tna I

Grezzana,..........., > ]

San Massimo all'Adig,e , , , . . . > ¡

Villafranea Valeggio sul Mincio . . . . . . . > ¡

Vicenza Arzignano Crespadoro • • • • • . • • • • • . > 3

> BASSARO BASSSRO
. . . . . . . . . . , , . >

. g

Mussolente . . . . . . . . . . . > 8

Solagna.............. > 2

Tezze............f... * 1
A ÛÑ MËÛA Lonigo Noventa Vicentina . . . . . . . . a l

Poiana Maggiore . . . . . . . . . » I

Schio Malo...Ï............ > 4

Thiene Sarcedo . . . . . . . . . . . . . > I

Valdagno Valgagno . . . . . . . . . . . . . > 4

Vicenza Arougnano . . . . . . . . . . . . > 1

Camisane ............ > I

Dueville............. > 2

Isola Vicentina . . . . . . . , , . > 1

Montecchio Maggiore . . , . . .- . > 2

Yioenza ............. » I

11/2

Arex%o Arezzo Arezzo . .

'

. . . . , , , , . . .

Civitella in Val di Chiana
. , , ,

Oortona .............

Montevarchi . . . . . . . . . . .

San Giovanni Valdarno
• • • • • -, 4

Caserta Gaeta Lenola • • • • • • · • • • • • • • -•- 2

a e Munte San Biagio • • • • • • • • - 2

g ggggy Chietf Chieti Caramanico . . . . . . . . • • - 3

dei suini Lanciano Ortona a Mare
. . . . . , , , , , g4

duneo Cuneo Cuneo • • • • • • • • • • • • • • 1

Fossano.............. 1

E'errara Cento Pievo di Cento . . . . . . . . . . - I

Ferrara Portomaggiore . . . . . . . . . . .... I

Firense Firenze Bagno di IUpdli , , . . . . . . . ... I

Firenze.............. ... g -

Tavarnelle............ - 1
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Foggia Bovino Celle San Vito . . . . . . . . . .
- '1

San Severe Rignano Garganico . . . . . . . ,
- 2

ForH Cesena Cesena . . . . . . . . . . . . . .
- 2

> Rimini Rimini . . . . . . . . . . . . . .
- 5

Grosseto Grosseto Manciano . . . . . . . , , . . .
- I

Roccastrada . . . . . . .
. . . .

- 1

Macerata Macerata Appignano . . . . . . . . . . . .
- 2

Pollenza............. - 3

Potenza Picolm . . . . . . . . .
- 4

Napoli Pozzuoli Marano . . . . . . . . . . . . .
- 6

Pozzuoli ............. - 8

Novara Vercelli Livorno Piemonte . , . . . . . .
- 8

Parma Borgo San Donnino Borgo San Donnino
. . . . . . .

- 1

P..v a Mortara Zerbolo . . . . . . . . . . . . .
- 1

Pavia Fossarmato . . . . . . . . . . .
- I

Perugia Orvieta Montegabbione . . . . . . . . . .
- 24

Monteleone d'Orvieto . . . . . . .
- 14

Perugia - Castiglione del Lago . . . . . . . -

'
I

Città di Castello . . . . . . .
. .

- 3

gegge Spoleto Spoleto . .
.
. . . . . . . . . .

- 1

&ÏR$ÎlO IRÎOÉÍÅVO Pesaro e Urbko Pesaro San Lorenzo in Campo • • • . . . - 4

dei saini Pideensa Morennola San Pietro . . . • • • • · · · · ·
- 1

> Villanova • · · · • • • • • • • • - 3

Piscenza Monticelli . . . . . . . . . . . . - I

Rivergaro ............ - 1

Piao P.sa Collesalvetti . . . . . . . . . . . -
.

1

a Volterra Suvereto . . . . . . . . . . . . . - 12

Poleura Lagonogro San Chirieo Raparo . . . . . . .
- 1

e .
Matera Salandra . . . . . . . . , , , , . ... I

Ramnna Raverna Ravenna . . . .
. . . , , , , . . - I

Ronta Viterbo Bolsena. . . . . . . . . • · · · • - 1

Castel Collesi . . . . . . . . , ... I

Baporea ............ ... I

Onano . . . . . . . . . . . . .
-- I

Civitella d¼gliano . · · · · · · · - I

Viterbo ............. - 1

Siena Montepulciano Chiusi. , . . . . . . . . . . . . .
- 4

Montepulciano . · · · · · · · ·
- 3

Siena Castellina . . . . . . . . . . . .
- 1

Monteriggioni. . . . . . . . . . .
- 3

Monticiano . . . . . . , , . . . .
- 2
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ßiena Siena Poggibonsi . . . . . . . . . . .
- 3

Siena .............. -- 3

gegge Torrita.............. - 4

gggggggg ggggggggg Teramo Teramo Atri . . . . . . . . . . . . . . .
- 1

dei suini » » saseiano............. - a

a > Teramo.....,.... ... - 15

2110

I

Arexxo (a) Arezzo Cortona . . . . . . . . . . , , , eatina 8

Bari (a) Bari Bitonto . . . . . . . . . . . . , ,
m i

Montrone . . . . . . . . , , a . * I

Barletta Minervino. . . . . . . . . . . . .
* I

Caltanissetta Caltanissotta Caltanissetta . . . . . . . . . . .
* I

Itabbia Terranova alasi . . . . . . . . . . . . . . . .uina i

a Terranova . . . . . . . . . . . ,
canias 1

Mantora Canneto sull'Oglio Acquanegra sul Chiese , , , . . .
a 1

Messina Messina Messina . . . . . . . . . . . . . > 1

Torino Torino Torino
. . . . . . . , , , , . . .

> 20

Venezia (a) Venezia Portogruaro . , , . . . . . . . . > Ê

(a) Sospetto. 41

• I i

r

Bari Bari Triggiano . . . . . . . . . . , , età!na I

Caserta Nola Palma Campania . . . . . . . , , a 1

Foggia San Severo Apricena . . . . . . . . . . . . . o I

a San Paolo di Civitate . . . . . , ,
a i

San Marco in Lamis . . . . . . .
* $

Genora denova San Pier d'Arena . . . . . . , , .
* I

Grosseto Grosseto Campagnatico . . . . . . . . . .
p i

Grosseto ............. * I

Farcino criptococcico . Massa marittima . . . . . . . . . • 1

Roccastrada . . . . . . . . . . . > 1

Mantova Mantova Roverballa . . . . . . . . . . . .
a i

Napoli Castellammare Poggiomarino . . . . . . . . . . > 4

Pisa Pisa Pisa .............. > I

Roma Roma Roma............... . 2

Salerno Salerno Vietri sul Mare . . . . . . . . . . > I

Ticenza Louigo Lonigo . . . . . . . . . . . . . . * 2

25
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ossandria Alessandria Alessandria
. . . . . , ,

. . . , egnina I

Asti Monteehiaro 4'Asti . . . . . . . . > l

Casale Monferrato Vignole . . . . . . . . . . . . .
> 1

Av¢ßino Avellino Avellino . . . . . . . . . . . . , a I

Gdnava Genova Genova , , , . . , , . . . , , ,
> 1Morva

Mantova Mantova Virgilio. . . . . . . . . . . . . .
> I

NapoN Napoli Barra . . . . . , , . . . . . . .
> 1

San Giovanni . . . . . . , , , , . > 4

Torind Torino Torino . . . . . . . . . . . . > 1

12

Aguna Aquila Secinaro · · · · · . . . . . . . . ovina 3

.
* Avezzano Lecce nel Marsi . . . . . . . . . > 2

Massa d'Albe . , , , . . . . . .
> 1

Tagliacozzo . . . . . . . . . . . .
> 1

> Sulmona Villalago . . . . . . . . . . . , ,
a 4

Benuno Belluno Tambro d'Alpagol . . . . . . , . equina) 1

Campopano Isernia Vastogirardi . .i. . . . . . . , , ovina 1

Novara Novara Novara . . . .
. . . . . . . . . oguina I

ROKER Padova Padova Padova . . . . . . . . . . . . . s 1

Roma Frosinone Acato . . . . . , , . . . . . . . ovina l

a Anagni. ... . . . .. . .. . , 1

Paliano ............. > l

Roma Vicovaro . , ,
. . . . , , , . . , a 1

Velletri Terracina . . . . . . . . . . . . equina I

Rovigo Rovigo Badia Polesine . . . . . . . . . . > 1

Treviso Conegliano Sasegana . . . . . . . . . . . . . > 1

22

Barbone del bufali Salerno Campagna Eboli
. . . . . , , . . . . . . . bygalina ' 8

IBÎlHORES 04RÌBS Adggio EmiNs AReggio Emilia j Reggio Emilia . . . . . equina 1

Û0Ï01'a IÎ01 ¶0111 gari Barletta Barletta.
. . . . . . . . liollene 1



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4445

IIALATTIA PROVINCR CRCONDARIO COMUNE SgSo | 2

Aquila Avezzano San Vinoenzo Valle Roveto . . . . ovina i

Avellino Ariano di Paglia Savigliano di Paglia . . . . . . . I

S. Angelo dei Lomb. Monteverde. . . . . . . . . . . . 1

Bari Barletta Minervino . . . . . . . . . . ,
1

Foggia San Severo San Giovanni Rotondo . . . . . . caprina i

AgalaSSIS 00BÍSg1088 Roma Roma Poli. . . . . . . . . . . . . . . . ovina i

delle pecore , , aignano . . . . . . . . . . . . .
. i

e delle capre
, , Roma

.............. . :

Subisoo ............. > 1

Velletri Carpineto . . . . . . . . . . . . > I

Viterbo Bassanello . . . . . . . . . . . . > I

Teramo Teramo Fano Adriano . . . .
.

. . . . . .
> l

13

Area%o Arezzo San Giovanni Valdarno . . . . . .
bovina 4

THb0PC01081 60TIRA Ravenna Lugo Bagnacavallo . . . . . . . ¿ . . . » I

5

RI~EDPILOG-Q

Mamero Numero Numero
delle del delle

M A L A TT I E provtacle eomuut sou.me

een east di mak t la

Carbonchio smaneo, . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . 29 45 59

Oarbonchio afw.ran e
, . . . . . . . . . . . . . . 2 2 23

A fta epizootica . . , , , . . . , . . . . . . . . 47 452 1172

Morva
., .., ,, .. . ..... 6 9 12

Farcino ortptoogenina . . . . , , . . . . . . 11 16 22

Valuolo ovino . . . . . . - - -

Rabbhi '

. , . . . , , . . . , .
. . 7 11 41

Rogna ........ .. ..... 8 16 22

Malattie infettive det suim . , , . . . . 23 68 290

Agalassia oontagiosa delle capre e dada e of. . . . .
6 12 13

Colera del pollt . . . - . . .
. .

I i i

Peste aviaria . . . . . . . . .
. .

- - -

Tubercolosi bovina , . , . . .
. . . .

2 2 5

Barbono dei bufali. . . . . . . . . . . . I 1 8

Influenza del anyallo. .
1 1 1

Diamea det vitelli
. . . - - -

ALerto episppgion , , , .

- -
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Oisposizioni nel personale dipendentet

Personale di is eF categoria.

Con decreto Luogotenenziale del 16 luglio 1916:

Caruso Francesco fu Leopoldo, ufHolale postale telegrañoo a L.2700'
oollocato in aspettativa dal l giugno 1916.

Mimolo Giuseppe, .ufneiale postale telegranco a L. 1800, in aspetta-
tiva, riebiamato in -servizio dal i luglio 1916.

Gallo-Aiello Enrichetta, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, richia-
mata in servizio dal 16 giugno 1916.

Fiorini Angelo, ufuciale d'ordine a L. 1700, collocato in aspettativa
dall'Il luglio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916:

Ciaccio dott. Guglielmo, serretario a L. 2500, collocato in aspetta-
tiva dal 16 giugno 1916.

Gelo Francesco, capo d'uficio a L 3800, collocato in aspettativa dal
16 gugno 1916.

Gradilone Giovanni, ufunfale postale telegranco a L. 2700, collocato
in aspettativa dal 10 giugno 1916.

Conte Luigi, afficiale telegranco a L. 2700, collocato in aspettativa
dal 16 giugno 1916.

Patruno Vincenzo, ufnoiale postale telegraßeo a L. 18"O, collocato
in aspettativa dal 16 giugno 1916.

Gioiosa Äntonio, utnciale postale telegraûco a L 1500, oollocato in

aspettitiva dal 16 giugno 1916.

Bartolini Italo, ufficiale postale telegranco a L 1500, collocato in
aspettativa dal 1* luglio 1916.

Persi Maria, ved. Alegiani, ausiliaria a L. 1950, collocata la .aspot-
fativa dal 10 giugno 1916.

Sallusti Cristina, nata Chiapussi, ausiliaria a L 1950, collocata in
aspèttativa dal 16 giugno 1916.

Del Monaco Argia, nata De Faleo, ansiliaria a L. 1700, collocata in
aspittativa dal 16 giugno 1916.

Báfo Corinna, nata Paltrinieri, ausillaria a L 1700, collocata in
aspettativa dal 16 giugno 1916.

Longo Adele, nata Ferrgnte, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspet•
tativa dal 16 giugno 1916.

Limone Mario, uf!Iciale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 16 giugno 1916.

Con decreto Ministeriale del 20 luglio 1916:

Martino Antonino, ufuciale d'orline a L 1700, collocato in aspet-
tativa dal 16 giugno 1916.

Basile Salvatore, utneiale d'ordine a L. 1700, collocato in aspetta-
tiva kal 16 giugno .916.

Con decreto Luogotenenziale del 21 luglio 1916:

Restivo dott. Calogero, segretario a L. 2500, in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 1° luglio 1916.

Semeraro Antonio, uficiale postale telegranco a L. 1800, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 1° luglio 1916.

Pietrobattista Alfredo, uffleiale postale telegrafico a L. 1800, in
aspettativa, richiamata in servizio dal 16 luglio 1918.

Alvivo Leonardo, ufBciate postate telegrafico a L 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 16 luglio 1916.

Pia Emilio, ufficiale d'ordine a L. 1900, collocato in aspettativa dal

16 luglio 1916.

Figliola Francesco, uficiale d'ordine a L. 1900, in aspe‡tativa, ri-
chiamato in servizio dal 10 lugl‡o 1916.

Con deoreto Luogotenenziale del 23 luglio 1916:

Pellegri Vittorio, segretario a L. 4000, collocato in aspettativa dal
1 luglio 1910.

Candela Giuseppe, segretario a L. 2500, collocato in aspettativa
dall'l I Inglio 1916.

Lampaggi Aldo, primo uffleiale postale telografico a L. 3300, collo-
esto in aspettattaa dal 16 luglio 19 6.

Zacchia Olinio, ufneiale postate telegrafico a L. 1800, collcoato in
aspettativa dal l luglio 1916.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimento di ricevttta (16 pubblicazione).
E signor Zuochi Luigi ha denanciato lo amarrimentó della rice-

vnta n. 2139, mod. 3-C. P. N. statagd rilasciata dalla Banos d'Italia
di Roana, in data 3 luglio 1918, in seguito alla presentazione di ein-
que obbligazioni del capitale complessivo di L. LOO Prestito Nazio-
nale 4g ©|,, con decorrenza dal 1° luglio 1916.
Ai términi dell'ar t. 230 del vigente rego amento generate sul De-

bito pubbhco,.ed ai termini del deereto Miwsteriale 10 febbi•aio
1916, si ditfida ohianque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano inte venute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Zucchi suddetto, i nuovi.tnoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbLgo di restituzione della predetta ricevuta, la
qqale rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 agosto 1916.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesdro (Divlaione portafog fo)

Il prezzo medio del cambio pei oortificati di paga-
mento det dazi doganali d unpostsziano e Beasso per
oggi i* settembre 1916, in L. (19 93.

M I N I STERO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMEBCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale cie1 commerolo

R. deoreto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali i set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ufficiale agit effetti dell'art. 89 del Co-

dice di commercio accertato il giorno 31 agosto 1916,
da valere per il giorno 1° settembre 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 109 99

Lire sterline . . . . . . . 30 87 112
Franchi evizzeri. . . . . . 122 21

Dollart.......... 649

Pesos oarta . . . . . . . 2 71 3[4
Lire oro . . . . . . . . 119 81 lys
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PARTE NON UFFICT ATÆ

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica

Comando supg•emo, 31agosto1916- (Bollettino di guerra n.468).

Nell'Alto Posina e in Valle dell'Astico furono respinti plecoli at-
tacchi dell'avversario.
Artiglierie nemicho di ogni calibro concentrarono ieri violento

fuoco coni.ro le nostre nuove posizioni del Couriol donde dominiamo
la Valle del Flemme. minaco ando le comunicazioni tra Cavaleso e

l'alto Avisto. Le nostre truppo tennero saldamente le linee conqui-
state che ora rafforzano con alacrità.
In Valle Drawa le stasioni ferroviarie di Toblacco e di Sillian fu-

rono nuovamente colpite da nostri tiri aggiustati.
Nella zona di Gorizia e sul Carso attività del nemico in lavori

ditensivi che esso protegge mediante fuochi di artiglieria e con in-

tenso getto di bombe.
Nella giornata di ieri respingemmo un attacco nemico nei pressi

di Trioli ad est della oittà.

Velivoli nemiet lanciar ono numerose bombe sulla laguna di Ma-
rano. Una donna resto uccisa. Si ebbero aaohe qualohe ferite nella
popolazione e poohi danni.

Cadorna.

Settori esteri.

Dal settore orientale non sono segnalati che canno-

neggianiënti intermhtenti e attacchi e contrattacchi di
poca importanza su quasi tutti i punti, ma special-
mente nella regione di Kovel e in quella carpazia, ove
i iuslii tentano di spingere gli austro-tedescht al di lA
dello Stochod e di occupare sempre nuove posizioni
a destra e a sinistra dei vallchi,oltre il contine unghe-
rese.

In Picardia, col ritorno del bel tempo sono state ri-
prese dagli anglo-francesi le operazioni interrotte per
cihque giorni fra 1 Ancre e la Somme.
Gli inglesi hanno realizzato nella direzione'di Mar-

timpulch tin'avanzata che porta la loro linea nelle im-
mediate vicinanze del villaggio.
Le truppe francesi, dopo avere agevolmente arre-

stato un' attacco dei granarieri tedeschi contro il bosco
di Maurepas, hanno amoliato le loro posizioni nelle
vicinänze di Estrées e Sayecourt.
Nella regiolle di Verdun continua a perdurare la

calma.
In Lorena i tedeschi sono stati nuovamente scac

ciati dalla foresta di Parroy, che erano riusciti a con-
quistare.
In Macedonis pare che i tedesco-bulgari siano stati

obbligati ad indietreggiare su.taluni punti, a giudicare
da utia frase sibillina contenuta net comunicato odierno
da Sofla.
R primo comunicato ufficiale del gran quartiere ge·

nerate rumeno, giunto in ritardo, non ha che notizie

per noi r-trospeitive.
La situazione dei belligeranti emerge, percið, dal co-

municato ufficiale da Vienna, nel quale è detto che le

truppe austro ungariche, combattenti nel settore del

monte Oaik, « ocauparono nuove posizioni sulle alture
ad ovest di Osik Szoreda », ciò che vuol dire che hanno

dovuto indieti•eggiare ancora davanti la minacciosa
pressione rumena.
Mandano da Bucarest al Petil Parisien che uno Zep-

pelia ha volato, gettando bombe, sulla capitale ru-
mena.
Nel settore caucasico i russi hanno fatto nuovi pro-

giessi in direzione di Djarbekir ed hanno respinto at-
tacchi turchi ad ovest della regione di Gumishkau.
L'Agenzia ßtefani comunica pitt particolareggiate no-

tizie della guerra con i seguenti telegrammi a
Bukarest, 28 (ritardato). -- 11 primo comunicato uffleiale del Gran

quartiere generale romeno dice:
La mobilizzazione generale dell'esercito 6 cominciata nella notte

dal 27 al 28 agosto.
La dichiarazione di guerra contro l'Austria-Ungheria fu conse-

gaata il 27, affe 9 della sera.
La notte dal 21 al 28 le truppe romene attaccarono la ft•ontiera

austro-ungarica.
Le truppe imperiali russe alleste cominciarono 11 passaggio nella

Dobrugia, ricevute con entusiasmo dalla popolazione. Unitå della

dotta russa arrivarono a Costanza, ove concorrono alla difesa della
costa del mar Nero.
Navi da guerra e batterie austro-ungariche tirarono sulle città

di Verciorova, Turnu Severin o Giurgevo.
Pserrogrado, 31 (ore 12,55). - Un comunicato del grande stato

maggiore dice:
Fronte occidentale. - Sulla riva oocidentale dello Stoogod la mat-

tina del 30, dopo una breve preparazione dell'artiglieria, il nemico
attaocð le nostre posizioni nel settore a nord del ylllaggio.Ghele-
nine. Respingemmo tutti gli attacobi con grandi perdite per gli av-
versari.
In direzione diXovel, nella regione del villaggio di Valitok, due

aeroplant nemici attaccarono un nostro Velivolo ohe Venne abbat-
Luto e cadde nelle nostre linee.
I valorod aviatori sottotenente Tikhomiror ed osservatore te-

nente Danilovitch perirdno.
Fronte del Caucaso. - Respingemmo attacchi turchi ad ovest

della regione di Gumishkhan con gravi perdite pel nemico,il quale
laseið dinanzi alle nostro posizioni numerosi cadaveri. In direzione

di Djurbekir continua la nostra avanzata.
Sul lago di Van una nostra nave ha cannoneggiato con successo

i bivacchi turchi presso il villaggio di Toukha.
Basilea, 31. - Si ha da Berlino: Un comumeato ufHolale dioe:

Fronte oocidentale. - Sul settore del fronte dalle due parti di
Armentières l'avverbario ha sviluppato grande attività. I suoi di-
staccamenti di ricognizione, preceduti da una violenta preparazione
di artiglieria, sono stati respinti.
Dalle due parti della Sammo violentissimo combattimento di

fuoco. Secondo quanto ora viene annunziato, abbiamo perduto ieri
mattina, a sud di Martinpuich, una trincea avanzata che si esten-

deva verso la posizione nemica.
Nella regione della Mosa è regnata calma, eccetto plecoli com-

battimenti di granate presso Fleury.
Fronte orientale. - Ad ovest di Riga, verso la testa di ponte di

Dwinsk, sul gomito dello Stoobod, a sud-est di Roval, e sud-ovest
di Luck e in alcuni settori dell'esercito del generale Bothmer vio-
leutt combattimenti di artiglierra.
Noi Carpazi sono stati respiuti contrattacchi nemioi.
Nostri aviatori hanno operato attacchi contro impianti militari

di Luck e di Torozyn.
Fronte baloanico. - Nessun avveninkento importante.
Basilea, 31. -- Si ha da Vienna : Un oamunicato ufnoiale

dice :

Fronte orientale. - Solle alturo ad est di Herkules Fordoc, at-

tacohl romeni fitrono respiati. Le truppe austro-ungariche combat-
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tenti nel settore del monte Osik ooeuparono .nnove posizioni sulle
alture ad ovest di Osik Szureda.
Eozetto olò n sean cambïanânto importante sul fronte unghe-

rese.
Sul fronte russo il nemico sviluppò in numerosi punti una più

intensa attività dell'artiglierla.
Parigi, 31. - 11 comunicato ninciale delle ore 15 dice:
Notte calma sulla maggior parte del fronte.
In Lorena, alla ane della giornata, i tedeschi hanno tentato un

colpo di mano nella foresta di Parroy e sono perietrati in un ole-
mento di trinces. Sono stati immediatamente respinti da un con-
trattacco.

Parigi, 31. - Il coniunicato ufBoiale delle ore 23 dioe:
Sul fronte della Somme, la nostrra artiglieria si à mostrata atti-

vissima durante la giornata. A nord na attaco ted sco a colpi di
granate sullinostre posizioni del bosco di.Maurepas 6 stato faoil-
mente respinto. A sud della Somme abbiamo compiuto riuscite
operazioni di detfaglio, che of han permesso di realizzare qualobe
progrässo a sud del villaggio di Estrées ed a sad.ovest del bosco
di Seyèconi•tÍ ove abbiamo fatto prigionieri.
Cannoneggiamento Àbstuale sul resto del fronte.
Lond 31 (ore 0,15). - Un comunicato del generale Haig

dice:
A sud&Nartinyinich estendemmo la nostra lines al di 14 de I

P oaolo satiente, catturando aleani prigionieri, che non sono eta)
ancora numerati.
In altre operazioni di dettaglio abbiamo fatto durante la gior-

nata altri 38 prigionieri.
Fra finore e la Somme, malgrado il cattivo tempo, le opposto

artiglierie sono state abbastanza attive.
Sul imanente del fronte nulla da segnalare.
Londra, 31. - Un comunicato del generale Haig delle ore 2,30

del p¾nleriigio dice:
Due ufficiali e 121 solasti, appartenenti ad un reggimento bava-

rese el sono arresi Iersera durante le operaziant a sud di Martin-
poich.
Abbiamo lanciato con successo ondate di gas an un largo fronte

pressocArras e Armentières.
11 nemieö ha bornbardato la noite scorsa Bethane con un violento

cannoËeggiamento. I nostri pezzi hanno risposto.
Basdea; 31. - Si ha da Sofia: Un comunicato ußloiale in data 30

agosto ice:
Nessuna modificazione eisenziale sul fronte della Macedonia.
Le nostre truppe, avendo raggmnto e oooupata le posizioni che

eranotetate loro indleite, vi si consotidano.
11 asuiieo continua su tutto 11 fronte 11 fuoco di artiglieria.
A nogd del Jago di Ostrovo'e nella valle della Maritza, l'avver-

sario eyes con confroattacchi di riprendere le posizioni perdtite
e di mfgliorare la sua situazione. I suoi tentativi non sono riusciti.
La fl tha nemica ha bombardato la foce della Mesta.
Una'siltiadriglia aerea nemica ha attacato un ponte presso la sta-

sione di Buk, senza produrre danni nå vittime.
Parigi, 31. - 11 Petit Parisien ha da Bucarett :
La scorsa notte uno Zeppelin e un aeroplano nemici hanno get-

tato o be su Bacarest senza causare danni. Furono inseguiti dai
tiri delle artiglierie antiaeree.
Sondestate pure gettate bombe su áltro alttà senza causare

dannt

Londá, i (ore 0.14).. - Un comunicato del grenerale Haig in data
di ieri sera dioe:
Nei dultorni del bosoo di Fourehux 11 nemico ha lasciato le sue

trinceo con intenzione di attaccare, ma è stato arrestato dal fuoco
dellef mitragliatrici, che hanno infranto immediatamente il ten-
tativo.
Stamane vi è stata qualche attività di mine dalle due parti verso

Neuville Saint Vaast e sul saliente di Loos.

Durante la giornata si avuto un bombardamontosabbastansa
vivo in vart settori.
Fra i prigionieri segnalati stamane.Vi sono otto ufBolali.
Parigi, i. - Un comunicato ninciale airca le operazionidell'eser

oito d'Oriente in data 31 agosto dice:
Ieri non 6 stata segnalata alonna azione di fanteria sull'insieme

del fronte.
11 oannoneggiamento deoresoe nelle regioni di Doiran e nel lago

di Østrovo.

NELLE FERROVIE DELLO STATO

Dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato sono stati raceólti
per quanto ancora in via preliminare edepprossimativa,idatipria-
cipals sui rhultati dell'esereizio nelfanno Buansiario teat6 trascorso.
Tali dati riescono particolarmepte interessanti, perché dimostrano

sinteticamento 11 lavoro che li ferrovie appartenenti alla ne stra

maggiore rete sono state chiamate a compiero durante un intero
4000 di guerra.
I prodotti totali del tradloo della rete ferroviaria e delle IInte di

navigazione con le isole sono ammontati a 701 mthoni,preat·ntando
na aumento di 187 milioni (pari al 33 Ot0) respetto a quellVdel
19i4- la ed uno di 184 múlunt (pari al 3e ut0) ristietto a qtielli del
1913-914, il quale con un prodotto totale di 518 milionirappreëenta
11 massimo introito finora dato delle nostre lmee in périodi di
trafiloo normale.
Il suddetto prodotto dí 761 milioni comprende 220 milioni dovati

ai trasporti militari e 511 milioni dovuti ai trasporti ordinari. Bio-
come questi nel 1913 914 avevano reso 573 oÍil:oni, tale parte del
traffloo nel trascorso anno di guerra viene, a presentare una dimi-
nuzione di 38 milioni, dovuta tutta ai viaggiatori (che hanno reso

in meno 53 milioni mentre lo merci hanno reso in più 21 mi-

lioni). >

L'elevato prodotto dato in complesso dai frasporti militari e or-
dinari sta già a dimostrare l'enuth eccezionale del lavoro ohe le
ferrovie hanno dovuto compiere.
Tale entitå risulta poi confermata dai dati che più direttamente

81 TiferlBCOBO SI ÎaTOro stesso, come quelli riguardanti il pes) 71•

morchiato dai treni, le percorrenze del materiale e la quant ta
delle merci trasportate.

11 peso totale rimorebiato dai treal, espresso in tonnellate chilo-
lometro, virkunh, 6 stato di 43 mihardi con un aumento riepettiva•
mente del 0 e del 19 per conto rispetto ai due anni 1914-915 e

1913-9.4.
Le percorrenze del materiale 'banno presentato per le carrozze

una diminuzione in o,nfronto del 1913 914 in relazione nile sop-

pressioni di treni viageiatoil a em l'Ammimstraslone ha dovuto

ricorrere; ma per converso hann.o presentatounnotevole aumento
per le locomotive ed I carri.
Per le prime, iuratti, la percorrenza media 6 atata di 31.000 chi-

lometri iu luogo di .500 nel 1914-915 e 30.000 nel 191ú914 ; per
i secondi poi à stbta di ben 13.794 chilometri in luogo raspettiva-
m0bte di 10 964 e di 10.643.
La quantità delle merci trasportarte, infine, ridotte.in tonnellate-

chilomet.ro, é ammontata in complesso ad un totale di eftea 9480

mihoni, con un aumento del 2ô e del 'o0 per cento ofrca rispel,ti-
vamente sulle quantità trasportato nel 1914-915 e nel 1913-914;
11 carico medio per carro à poi stato di tonnellate 9.06 mentre

in tutto il decennio precedente il massimo carloo, raggiunto 8010

negli eserciza 1912-913 e 1914-915, fu. da tonnellate 8.65.
E da notare che a cost rilevanie aumento nel lavoro compiuto

dalla rete di Stato non ha potuto còrrispondere che är mienta as-

solu amente minima un aumento dei -mazzi a disposizione del-
l'azienda ferroviaria, in causa del quasi complete airthlO OtÎl&

produzione del materiale rosabile da parte della indúst.rla nazio-
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nale, dedioatasi tutta agit approvvigionamentimilitari, nonohë delle
gravi difBooltà ineontrate per le forniture all'estero.

Quindi l'Amministras'one per tar fronte alla straordinaria entità
det trasporti determinatasi sulla sua rete ha dovuto utiližzare il
materlate esistente nel modo più intenso; ed i dati sovra esposti
dimostrano che a olo è riuscita, raggiungendo una utilizzazione ben
superiore a quella massima verificatasi finora,
Peroið se nel servizio dei trasporti per conto del pubblico si la-

mentano delle insumolenzo specialmente per scarse e ritardate for-
niture di carri, occorre tener conto che tali insuffleienze sono do -

Vute all'eccezionale lavoro che attualmente si richiede al materiale
disponibile ed avere presente come siano già notevoli i risultati
ohe le nostre ferrovie attraverso le maggiori difflooltà hanno po-
tuto ottenere.

CRONACA ITA T.T ANA

B. A. R. 11 duos d'Aosta, in seguito alla vittoria di
Gorizia, ha inviato al generale Capello, comandante il
Vi corpo di armata gloriosamente segnalatosi UElla bat-
taglia, la sua fotografia colla seguente dedica auto-

grafa:
« Al generale Luigi Capello con l'ammirazione, l'af-

fetto e la gratitudine che nati sui campi di battaglia si
ingigantirono nel di della conquista di Gorizia.

« Aff. E. P. di ßavoia - 9 agosto 1916 ».

Partensa. - Iersera è partito per Torino S. E. 11 ministro

Bianchi, accompagnato dal suo capo di Gabinetto, cav. Lepare, per
Vlaitare insieme a S. E. Borsarelli, sottosegretario di Stato agli erte i,
le opere pro mutilati, le cliniche e gli ospedah militarizzasi di To-
rino, Monealieri, Vercelli ed altri centri.
La bandiera a Trieste risorta.- Il Comitato romano oo.

stituitosi per 11 dono della bandiára da ofrirsi a Trieste risorta, ei
è riumto ieri nel ridotto del teatro Argentina, con Piotervento di

cospione personahth nonchèdi un eletto pubblico fraouinumerose
signore.
Parlarono, vivamente applauditi, l'on. senatore march. Guglielmi,
il osv. Garofalo, segretar10 del Comitato, che fece una chiara rela-
stone del lavoro compiuto dal Comitato stesso, e l'on. Barzilai ao-
olamatissimo.
All'unanimitå venne approvato 11 seguente ordine del giorno:
« Gli aderenti al Comitato cittadino che dovrà promuovere la sot-

tosofizione per ofrire alla « Fe•1ete di Roma > il vessallo nbEiOna10'
liumti nel tSbtrO Afg0otina 11 31 agosto 1916, dichiarano costituito
il Comitato oittadino stesso e approvano con plauso l'opera prepa-
ratoria in qui svolta dalla benemerita Associazione fra i romani.

stabiliscono che la sottuserazione debba avere carattere assolu-

tamente popolare a centesimi 10 e che le oferte maggiori potrahoo
essere raccolte solo dal Comitato centrale;

danno incarioo di Aducia all'Associszione stessa di proseguire
nei lavori coni bene iniziati;

inviano indne na caldo saluto al Re, al valoroso esercito che sulle
Alpi nostre st;appa al barbaro oppressore a palmo a palmo e redime le
'terre d'Italia, e formano l'augurio che la promessa di offrire oggi
la bandiera a Trieste sia p"esto un fatto compiuto •.
Dopo avere acolamato presidente onorario del Comitato 11 sindaco

di itoma, l'assemblea et soioiso acclamando a Trieste ledenta.
Croce Rossa italiana - Le oblazioni pervenate al Comitato

À0Birale 880endun0, SOCQud0 1 Oltimo bollettmo, a L 7.768.549,05.
4As La presidenza della Croce Rossa italiana ha stabihto di con-

ferire la medaglia d'argento dell'Associazione alle infermiere Yo-

lontarie ed alle allieve infermiere che abbiano prestato un anno

effettivo di servizio dal principio della gùerra nerli.Ospedati della
sanitå militare e della Croce Rossa italiana, quale attestato del-

l'opera pietosa e disinteressata da esse prestata nell'attuale guerra.
Per gli invalidi della guerra. - In armon1& al dooreto

Luogotenenziale del 10 corrente, che ha provveduto temporanea-
mente all'assistenza degli invalidi della guerra, ieri alla Consulta,
8. E. il presidente del Consiglio adunò l'apposita Commissione inea-
ricata dell'esame e delle decisioni circa gli apparecchi di protesi
pei mutilati della guerra.
A comporre la Commissione erano chiamati le LL. EE. 11 mi-

nistro della guerra, quello della marina, il ministro Bianobbed il
ministro C>mandini, l'on. senatore pr af. Carle, i deputati Pistola e
Chiesa, l'ispettore capo della samtà militare genetale Sforza e quello
della sanità milit.are marittima generale Rhò, il comm. Lutrario, di-
rettore generale della manità pubbhos e i professori Burci, di, Fi-
renze, e Mazzoni, di Roma.
La Commis,ione prese in considerazione i diversi tipi di protea;

offerti dalle fabbriche nazionali ed estere e stabill che le forniture
occorrenti sieno dalla samtà militai'e afBdate alle offidae nazionali,
la cui produttavila si à PÎf6ûUta Sufficiente e soddisfacente. Furono

scelti i principali apparecebi da prefersesi negli istituti di cura,con
speciale considerazione di dotare i mut lati di mezzi stouri per po-
terst ridare proll utmente al lavoro. La saattà militare à cosi au-
torizzata a prevvede e prontamente a tutte le necessità ocoorrenti
per alleviare le mfermità di questi militari invalidi, verso i quali
saranno sempre volte le maggiori e più pietose attenzioni del paese
e del Governo.
Rettillea. - Il dispaecio di S. 11. il Presidente del Consiglio Bo-

selli al delegato della Croce Rossa di San Marino cav. Russi, oon-
tenuto in un telegramma comunicato dall'Agenzia ßtefani, dove
essere così corretto:
« La parola che viene della rocca della libertå å plauso ohe in-

flamma e augurlo di sicura vittoria per l'Italia e per i suol allesti ».

AIPOs¡sizio di San Blichele. - lermattina il comm. DI

Benedettu, assessore per l'istruzione pubblica al municipio di Roma,
si recó a visitare l'Educatorio per i figli dei richiamati del quartiere
di Trastevere,istituito a cura dell'Educatorio e Giacomo Medici» per
opera del benemerito presidente cav. uff. Augusto Guadagnoli, ooa-
sigliere comunale
L'assessore Di Benedetto, che con vero intelletto d'amore cornpie
il delicato mcarico conferitogli dalla fiducia del Consiglio rimpon-
dente a quella della cittadinanza, vivatuente ammiró 11 funziona-
mento della provvida istituzione, dove giornalmente si ospitano oltre
200 bambini al quali viene itupartita istruzione, educazione e prov-
vida doppia refezione. Nel congedarsi espresse parole di plauso al

presidente e al personale insegnante.
Italia e Itomania. - In occasione della dichiarazione di

guerra della Roulanta all'Austria, l'onorevole deputato Artom, a
nome della Lega italo-Romena, ha inviato a Filipescu, presidente
della Lega romena-italiana, il seguente telegramma:
« A Vostra Eocellenza, agli apostoli tutti che con ardore sublime

di ideali em r^abile pazienza di fede tennero viva la fede da eni
doveva ardere la gran flamma purideatrice, giunga il saluto rionno-
scente mio e di tutti i niembri della Lega italo-romena aho prima
in Italia proclaynava l'unione dei due popoli contro 11 comune ne-
mico per la comune grandezza. La Lega italo-romena che silenzio-
samente attese ragione dal tempo, rivivo oggi nelle storiche deci-
sioni della itomama e riatierma la fede inorollabile nella gloria e

nella vittoria delle due nazioni sorelle ».
Meritato elogio. - In seguito all'opera zelante prestata dal

vigili romani, nel soccorrere i eittpdini pesaresi danneggiati dal
terremoto, l'on Monti-anarnieri ha inviq‡,o al sindaco di Roma 11

seguente telegramma: |
,

e Nome popolazione pesareso entusiasta opera zelante utile pa-
triottica prestata vigih comandati bravo tenente Olivieri vantaggio
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danneggiati terremotoy Javioti vivissimi ringraziamentisentite con·
gratulazioni A
In anennoria. - In seguito ad accordi intervenutt fra 11 Co-

mun,a e la Casa Doria verra inaugurata una lapide in memoria di

Alessangro Fortis nel palazzo ove egli abitò in piazza Graz.oli.

Ad un naartire deMa patria.- A Genova, sotto gli auspioî
dell*onorevole senatore twino Ronce, gli Istituti marittimi genovesi
hanno raccolto la somma di L 15.00 I, che a testimonianza di reve-
rente omaggio verso Teroloo eagitano Sauro, kanno inviato al Go-
verno cog la segnente lettera:
Alle LL EE. i ministri segretari di Stato per la marina o per i

trasporti. - Roma.
I sottoscritti, rispettivamente per il Consorzio antonomo del porto,

L. I 00; Federazione armatori, L. 3000; Navigazione generale ita-
liana, L 2000; Loyd italiano, L. 1000; La Veloce, L. 10 0; Italia,
L. 1000; Lloyd Sabaudo, L. 100t); piarattima italiana, L. 1000; Fede-
razione gente di mare, L. 20 ; Società italiana servizi marattidi,
L. 10 ); Transatlantica italiana, L.20JO: Comitato di provvedimento
ai combattenti, L. 800, rimetton alle EE. LL. lire 15000, con pre-
phiera vogliano nl modo migliore disporne a favore della fum'glia
Bauro doveroso tributo d lia gente di mare verso il marinaio forte
e maguantulo. (Seguono le firme).

Simostrazione di fraternità. - Ieri, a Verona, una cin-
quantina di soldati ruslii, sfuggiti alla prigionia austriaca,accompa-
gaati dai nostri, fece"o una rapida visita in città.
Lg popolaz one, accortasene, improvvisk una caltrosa dimostra-

zione e li segul in lunga colonna con grida dl « Viva la Russia! »
« V1ya i nO6trÎ B Î0&t11 .

I soldati russi affrateljatisi col borghesi, commossi, ripondevano
e Viva l'Italig! » « ½va l'Int sa! ».

TE LEGR AMMI
(Agenzia Stefani)

BUCAREST, g8. - È stato nominatoIministro della guerra Vin-
tila Bratianu, fratello del presidente del Consiglio, che rimane
senza portafoµ1to.
BUCAREST, 30 (ritúdata). - 11 Re Feriinando ha diretto alla

nazione romena un proclama nel quale dice cho la guerra che da
due anni stringe s9mpre più le frontiere romene ha profondamente
soosso le antiche besi dell'Europa dimostrando che i popoli debbono
lot.tire per assicurarsi una vita pacinea. È giunto iÏ giorno atteso
da secoli dalla coscenza nazionale.
I isostri antenati fondarono lo Stato romeno mediante l'unione

del Prinaipati, is guerra di indipendenza ed il loro lavoro infati-
cabile per la ririascenza nazionale.
Oggi ci è data l'occasione di compiere la loro opera, realizzando

per sempre ciò che Michelo il Bravo realizzð soltanto per un
látante: funione del roment dei due versun11 del Carpazi. Ripren-
deremo i monti e i piani della Bucovina, ove Stefano il Grande ri-

posa da secoli.
In noi, nelle nostre virtù e nel nostro valore risiede il mezzo di

pendere ai nostri fratelli il diritto di ritornare nella grande e li-
bera Romenia, dalla Tisza al mar Nero o di prosporare in pace in
conformità dei oostumi e delle aspirazioni della nostra razza.
R »meni! Animati dal sacro dovere che ci è imposto, decisi ad

affrontare virilm nte tutti i sacrifici di una guerra ao anita an-
diamo verso i combattenti col potente slancio di un popolo che ha
una inoro'labile fiducia nel suo destino. Ci ricompenseranno i glo-
riosi frutti della vittoria. Avanti, con Dio!
BUCARESP, 31. - Ecoa,l'ordine del giorno rivolto dal Re Ferdi-

nando all'esercito rumeno in oooasione delladichiarazionediguerra
all'Austria:
« Soldati! Vi ho chiamato per portare le vostre bandieteial di là

della froottera ove 1 nostri frapelli vi atteuilono impazientemente
col cuore pieno di speranza. La memoria dei grandi voivodi Mi-
ohele il Bravo e Stetano 11 Grande, le cui spoglie riposano nella
terra che voi andate a liberare, vi esortano alla vittoria oome de-

gni dei combattenti che vinsero a Razboeni, a Capu Gareeni e a
Plevna. Siete chiamati a lottate a flanco delle grandi nazioni delle
quali siamo alleati. Vi attende una lotta accanita. Noi fareino
fronte a queste dißlaoltà con animo virile e, con l'aiuto di Dio la
vittoria sarå nostra. Mostratevi degni del a gloria dei vostri én-
tenati nei secoli dei secoli. Una intera razza vi benedfrå e vi glo-
rincherà ».

11 Re ha pure diretto un proclama alla nazione romena.
BUCAREST, 31. - Un decreto Reale proclama lo, stak dijoydio

in tutta la Romenia. Le autoritå mihtari e civilteorveghano l'ap-
plicazione di questa disposizione di legge.
LONDRA, 31. - L'AgenAa Reuter• ha da Amsterdam:
Un dispaccio da Costantinopoli annunoia che la Turchia ha di-

chiarato guerra alla Romenia.
ZUNIGO, 31. - Si ha da Berlino:
11 cancelliero dell'Impero aveva convooitti tutti icapi partitoidel

Reichstag per lunedi gi rno della dichiarazione di guerza della BR•
mania, ma allora molti erano assenti per cui la conferenza ût ri-
mandate ad oggt.
Martedi sera vi e stato a Sofia un,Consiglio dei ministri:per di-

soutere la situaz=one creata dalla diohiarazione di,guerra i•òmena.
Poco prima 11 Re aveva ricevuto il presidente del CoÃiglio Ra-

doslavotr.

MADRID, 31. - La Gaceta pubblica la dichiarazionekneutraÌità
della Spagna nel conflitto italo-germanico.
SALONICCO, 31. -- È giunto 11 presidente del Consigli serbo

Pasich.
Niente da segnalare sul fronte macedone.
PIICTROGRADO, 314 - Un grande corteo con le bandiere e i;rl-
tratti degli Srati alleati si è reoato iersera dinanzi all'ambasciata
d'I'alia, dove in seguito alla dichiarazione di guerra dell'halia alla
Germania, ha fatto una dimostrazione di entusiastica simpatia per
l'Italia.

Furono pronunciati calorosidiscorsi accolti con acolamazioni calde
e prolungate dalla folla che gremiva la via o la p ossima piazza di
Sant Isaceo.
Ha risposto con brevi parole l'ambasciatore marchese Carlotti,

ringraziando per la cordiale manifestazione e inbeggiando alla fra.
tellanza delle armi sotto i cui anspioi i due eserciti eroioi hanno
gia riportato ben meritate vittorie.
La folla, dopo avere intonato l inno imperiale ed altri canti pa-
triottici,si allontanata e si è diretta al Palazzo d'mverno ed alle

ambasciate inglese e francese.
Altre manifestazioni hanno avuto luogo dinanzi alla Legaziotie di

Romania per celebrarno l'intervento nella guerra a fiando deglial-
loati.

PlICTROGRADO, 1. - Ritornando sulla dichiarazione di guerra
dell'Italia alla Germania, il Nocqfe Wremia scrive:
Questo atto lega anche piû strettametÍte 11 GovÑrno dLRoma ool

Governs alleati e dimostra ai nemici dell'Intesa che Àán è possibile
alcuna discordia nel seno di essa.
Tale decisione signiflea infine clie ogni popolo che cerchi l'indi-

pendenza nazionale deve rivolgere le sue forze contro laGermania,
la quale 6 la fonte di tutte le oppressioni contro le nazionalità.
Il giornale termina rilevando clie l'atto dell'Italia, coincidendo

coll'intervento della Romania, costituisce una festa comune per i
popoli europeL

I
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